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DI UNA FERROVIA 
TRA PARMA E SPEZIA. 


Lerterà I. 


Egregio signor Direttore, 

Affrettarsi vieppiù a rendere facili sotto 
l’aspetto del tempo e della spesa le comuni- 
cazioni tra provincia e provincia di uno stesso 
paese; acerescendo così fra gli abitanti di esso 
gli scambi di merci © di idee, e moltiplican- 
donè i rapporti, è cosa buona in sè general- 
mente, e nelle condizioni mostre ancora più 
che utile, necessaria, perchè coteste più facili 
comunicazioni sono un mezzo eflicacissimo a 
fondere veramente in un popolo, quelli che 
si è già usato chiamare i popoli d’Italia, e 
perchè, come ella ha egregiamente detto di 
recente, « il paese che entra più tardi nella 
« via del progresso economico..... non deve 
« perdere di mente che per lui è più strin- 
« gente il bisogno di procedere con maggiore 
« speditezza, affine di poter raggiungere quelli 
« ghe lo hanno preceduto è che trovansi per 
« conseguenza in condizioni più fortunate 
« delle sue. » \ 

« La vita delle nazioni, Ella ha soggiunto, 
« è ora più che. mai una lotta incessante. 
« Chi si arresta decade; chi si isola dal mo- 
« vimento ‘generale è condannato ad assistere 
« alla propria rovina; mentre, chi si getta 
« nella mischia e sostiene la nobile gara è 
« sicuro di ascendere in prosperità e po- 
€ tenza. » 

Ciò è profondamente vero. L'Itàlia circon- 
data da paesi più avanti di essa nelle scien- 
ze, nelle arti, nelle industrie, in tutto quello 
insomma che costituisce e. rappresenta la ci- 
viltà deve prefiggersi di oltrepassarli. per. rag- 
giungerli, mirare più in là del segno per 
toccarlo, sotto pena di decadere ancora dal 
grado che attualmente Je compete fra le na- 
zioni civili d’ Europa. L'Italia non è ricca e 
deve intendere a divenirlo perchè la ric- 
chezza è la civiltà e la potenza; e perciò dob- 
biamo diventare migliori e più laboriosi, sa- 
pere incontrare dei momentanei sacrifizi, utili 
in fine dei conti, rammentandoci che un paese 
vale piuttosto per quello che valgono i suoi 
abitanti che per le condizioni naturali, come 
sarebbe a dire situazione geografica, feracità 
di suolo ecc. rai 

Considerato sotto questo aspetto, l'impulso 
dato dal governo alla costruzione di strade 
ferrate, benchè eceedente forse le risorse del 
paese; apparirà giustificato. Se le grandi opere 
intraprese sono state in parte cagione delle 
momentanee  strettezze: finanziarie che tutti 
sanno, per contro queste strettezze medesime 
cì sforzeratino a lavorare di più, ci saranno 
uno sprone a far meglio. La costruzione delle 
ferrovie al postutto è un progresso che il paese 
nostro sì trova obbligato ad accettare non solo, 
ma a seguitare a raggiungere. 

D’ altronde sei o settemila chilometri di 
ferrovia , quando gli avremo; mon sarà poi 
gran cosa a petto di quelli che hanno le na- 
zioni civili, a petto del bisogno che abbiamo 
noi italiani di migliorare le condizioni nostre 
e di conoscerci, d’intenderci, di affratellarci, 
e lungi dal doverci sembrare troppi, dobbiamo 
averli in conto di una parte di quel maggior 
numero che vuolsi procurare di avere. 


Finora non si è fatto, in materia di ferro- 
vie, che provvedere al più necessario (e, pur 
troppo, in qualche caso anche al non neces- 
sario), ma molto resta ancora a fare. Non 
tutte le linee di qualche importanza e ri- 
chieste da rilevanti bisogni si sono fatle o in 
via di costruzione, non tutte le linee princi- 
pali già fatte hanno quei tronchi secondari, | 
ì quali accrescono il prodotto di esse e portano | 
il movimento e la vita in luoghi ancora tras- 
curati. 

Fra le opere più importanti che ri stino a | 
farsi (lasciando stare quella della grande li: ea 
internazionale. attraverso le: Alpi elvetiche) 
campeggia quella di uma” strada ferrata da 
Spezià a Parma, è quell’altrà a' questa stret 
tamente. connessa è ‘che sottoun certo aspetto 
ne dipende, la quale deve” congiungere la 
grande linea dell'Italia contrale con Je fer. 
rovie della sinistra del P,, in vista princi- 
palmente di estendere quanto più è possibile | 
i vantaggi «dell'apertura. del passaggio del | 
Brennero. Entrambe: queste opere sono pecla- | 
mate da gravi interessi ,, ma entrambe sono | 
è saranno argomento di contesa fra gli inte- i 
essiti : Ja prima quanto al trecciamento fra 
$ due punti estremi Spezia-Parma, la second | 
‘fer ciò che riguarda i punti estremi ni quali | 


del Varo, anzichè per quella della.Magra, es- 
sendochè ciò avrebbe reso possibile una breve 


li abbuonamenti ‘che sì prendono per Tesero devono” pagirsi in'dro. 


mento ed ampliamento delle strade ferrate 
del.regno all’ art. 11 statuiva che entro tutto 
îl 4866.il governo avesse ;a. presentare. il 
progetto di una ferrovia.-tra-Parma je Spezia 
la quale in forza della ‘convenzione vcolla So: 
cietà delle ferrovie romane ‘poteva ‘concedere 
a questa, quando @sso si fosse datertiinato è 
costrurre quella linea. E nell’ art. 24 di detta 
convenzione, nel dividere la linea Parma- 
Spezia in sezioni, per ]’ applicazione della 
sovvenzione chilometrica di mano in mano 
che una di esse fosse stata aperta ‘all’eserci- 
zio, era fatto ‘cenno di una. sezione. Borgo- 
taro e Pontremoli. 

Perchè si pensasse a far passare la linea 
Spezia e Parma da Pontremoli lo si intenderà 
facilmente se si consideri che in quel tempo, 
era questo tracciamento il solo tanto è quanto 
e casualmente studiato, e che la' relazione in 
data 16 giugno 1862 fatta dall’ingegnere Pos- 
senti a nome di una Commissione creata dal 
governo non ‘aveva ‘già l’incarico di studiare 
il miglior modo’ di tracciare una ferrovia tra 
(Parma ‘e Spezia, bensi quello di esaminare se 
l'attuazione di una ferrovia ‘attraverso 1’ Ap- 


pennino in un punto intermedio alle linee dei 


(Giovi e della Porretta fosse di tanta' impor 
tanza locale e generale da dare soddisfacenti 
risultati, e se aminessa in massima l'utilità 
di tal ‘opera, fosse, preferibile la linea Lucca 
e Reggio per le valli del Serchio e della Sec- 
cchia, ‘o l’altra Spezia e Parma per le valli 
della Magra e del Taro. 

La Commissione pertanto dovrebbe limitarsi 
al confronto fra queste due linee, ritenuli i 
due tracciamenti indicatile, senza nemmeno 
pensare se una terza linea 0 almeno una va- 
riante alla linea Spezia e Parma fosse stata 
possibile e più conveniente. 

Fino dal 1864 un'giornale di Genova, il 
Corriere Mercantile , toccò incidentalmente e 
brevissima mente della convenienza di costrurre 
una ferrovia tra Chiavari e f'arma, ove ciò 
fosse stata cosa possibile tecnicamente ; ina 
quest'idea si fe’ strada e sorse in altri, spon; 
tanta soltanto dopo che Ja legge succitata sul 
riordinamento delle ferrovie, preserivendo la 
costruzione d’unà strada ferrata tra Parma ‘e 
Spezia, rendeva écoromicamente possibile, 0 
per lo meno agevolava grandemente la oo 
struzione della Jinba fra Parma e Chiavari, 
quando si fusse condotta la pritna per la valle 


diramazione verso Chiavari presso Comuneglia 
della linea principale Parma Spezia. 

‘Ora quest'idea, mercè gli studi di'massima 
intrapsi dapprima per proprio conto ‘dagli 
ingegneri Ratanelli, Marsano e Iumairone, 
mercè la costituzione d'un Consorzio tra di- 
versi corpi morali, interessati nella faccenda, 
è divenuta un progetto beil’e buono, studiato 
in tutti i suoi particolari dagl’ingegneri sud 
detti per conto del Consorzio, e tale da me 
ritare seria considerazione. 

Del progetto di ‘una ferrovia tra Spezia è 
Parma per le valli del Varo è del Taro, il 
quale in fundo non è che una felice modifi 
cazione di quello indicato nella legge 14 
maggio, non sì conosce ancora ,, a quento io 
ne so, chi sì sia fatto pubblicamente opposi- 
tore; ma.credo di non andar errato dicendo 
che sarà argomento di contesa, giacchè la so- 
stituzione d’un progetto, per quanto buono, 
ad un altro ‘che lossia in minor grado, non 
può farsi senza ledere qualche piccolo inte- 
resse, e perciò senza suscitare oppositori , € 
meno male se palesi. 

Più complicata per il maggior numero di 
interessi che si trovano in urto, se non più 
grave per ragione di materia, è la quistione 
della scelta dei due estremi al di qua ed al 
di la del Po ) da comgiongerli con ina fer- 
rovia. Molti sonò ‘i progetti messi fuori a 
questo riguardo, e possono dividersi în dua 
categorie principali, cioè, mettendo da una 
parte tutti quei progetti, secondo i quali. la 
ferrovia andrebbe direttamente da Verona a 
congiungersi con la centrale a Bologna, esclu- 
dendo così $antova; Parma; Reggio, Modena, 
dal benefizio del collegamento, è da un'altra 
tarte quelli che s’accordano in' tener conto 
della convenienza di imir Mantova alla cen- 
trale, e le altre città che si trovano lungo 
questa alla sinisira del Po, mà poi sono di- 
scordi nello stabilire il punto da dove la.li- 
nea per Mantova dovrebbe partire. 

Che alla costruzione delle ferrovie italiane 


abbia sempre presieduto. un giusto concetto 
dei veri bisogni del paese, che non siasi mai 
badato ad altro che a quelli, che interessi 
secondari 0 influenze preltamente municipali 
sel preferire muna linea, un trucciamento, non 
abbiano talvolta prevalso, nessuno vorrebbe 
affermare. Ma di siffatti errori, di siffatti 

cati non furono immuni altri paesi che ci 


precedettero fnella costruzione delle strade 
ferrate e noù avevano lè scuse cutne noi 


st dotte congiungersi. 
ST 


scrivere il ‘signor di Beust, per ispiegare ‘il 
suo famoso discorso in seno al Comitato mi- 
litare, leggiamo, fra le ‘altre cose, che i rap- 
porti dell’Austria coll’Italia sono intimi e non 
lasciano nulla ‘a desiderare. Lo stesso dispac: 
cio constata però che ‘il governo italiano non 
ha sempre le mani libere di fronte‘ a quel 
partito detto d’azione, che volge avidi sguardi 
dalla parte di Trento e di Trieste. 


logge 44 maggio. 1805. sul riordina | delle necessità, politiche e. d.Ila, mancanza di 


fm punto di vista generale che da noi non 
Boteva aversi quandol'Italia era ancora par- 
fita in tanti piccoli Stati. 

“Ia oggi però tali futti non dovrebbero più 
rinnovarsi. Qualunque sia la, strada ferrata 
the si abbia a costrurre, bisognerà attenta. 
mente considerarla da un punto di vista ge 
nerale, avuto riguardo agli interessi presenti 
ti tutta la nazione e a quelli dell’ avvenire 
fin dove è prevedibile e fin dove ‘è corve- 
Niente prevederlo. Bisogna guardare alla som- 
ina degli interessi, cui una ferrovia-è desti- 
Nata a servire, alla somma,dei vantaggi che 
se ne può cavare. Impotta benissimo e‘gran- 
demente di fare, ma importa fare con ma- 
turità di consiglio, per fare nel modovil più 


proficuo possibile. Vi sono errori ai quali si 
Timedia difficilmente ‘e incompletamente e a 


‘costo di grandi sacrifizi. Sarà questo il: caso 
delle due ferrovie in discorso ? Quale sarà la 


Soluzione ‘dei (due quesiti, che vin fondo sono 
funo solo, ‘tanto sono collegati 1° 


0 uno (all’altro, 
lo ignoro; ma quale dovrebbe: essere, a mio 


(giudizio, permettéte che mi faccia ad esami» 
Inarlo e lo espoaga in una ‘successiva lettera! 
‘ai vostri numerosi lettori: 


—*et_®o- 
LA POLITICA AUSTRIACA 


Nel. Zloyd idi.Pest troviamo un articolo 


lintorno alla. ‘politica del signor di Beust 
verso: l'Italia, ‘che ci piace di riprodurre. 


Le ‘osservazioni del Zloyd sono assen- 


nate, essendo veramente inesplicabile come 
l’ Austria abbia creduto di suo interesse, 
l’anno scorso, di appoggiare a Parigi l’in- 
tervento. francese nello Stato pontificio: ma 
che direbbe il Z/oyd se sapesse che il: go- 
verno ‘austriaco ; mentre aveva in ‘animo 
di segu're questa politica, prometteva a 
Firenze che a Parigi eviterebbe di par- 
lare della quistione di Roma, e dopo il 
ritorno dell'imperatore Francesco Giuseppe 
assicurava chie non ne aveva parlato? 


Ciò. sembra inverosimile ; pure fe nostre 


informazioni ci. persuaderebbero che 1° in- 
verosimile ‘è voro. IT-varviry-aun annta di 


Beust, poteva seguire la politica che  cre- 
deva più conforme agl interessi austriaci, 
mia .doveva almeno astenersi dal dare as- 
sicurazioni contrarie a’ suoi intendimenti. 
Ci voleva la nota del 16 dicembre 1867 
per. far sapere all'Italia come il signor di 
Beust. aveva mantenuta la sua parola. Se 
noi siamo in errore, i giornali officiosi di 
Vienna non mancheranno di ristabilire la 
verità de’ fatti. 


Ecco ora l’articolo del Lloyd di Pest: 
Nella circolare che ‘ha creduto di dover 


Queste due asserzioni sembrano già difficili 


a coneiliarsi. 


Ma non è ‘ancora tulto. 
Una nota ‘in data del 16 dicembre 1867 


incarica il conte Crivelli di far sapere a 
8. Padre che le simpatie dell’ Austria per la 
Corte romana non si sono limitate a sterili 
voti. All’ epoca culminante della crisi recen- 


temente attraversata dal. potere temporale, 
l’imperatore Francesco Giuseppe; allora a Pa- 
rigi, avrebbe approfittato del suo soggiorno 


per difendere calorosamente gl’interessì della | 


S. Sede. 

« Questa prova d’interesse ,' dice il Libro 
«rosso , non, mancò d’ esercitare una certa 
«influenza sulle risoluzioni dell’ imperatore 
« Napoleone, il quale era certo, nelle misure 
« ch'egli adottava onde proteggere Roma, del 
< concorso morale dell'Austria. La nostra at- 
« titudine nella quistione della conferenza ha 
«pure contribuito, certamente, a d'sporre il 
« governo francese in favore del potere tem- 
« porale. > 

er cui il sig. barone di Beust, al quale 
sono state rubate le sue decorazioni, reclama 


cola foglia dell’alloro sanguinoso di Mentana. 
Il barone di Beust si fa un onore da sè stesso 


gloriosi. Non è punto una politica legittimista, 


Borboni di' Spagna. 
Non ‘è uleppure 
verso la Franeia; 


Noi non abbitmo ancora’ spogliato il veechio 
uomo, e per quanta abilità abbia il signor 
barone nei dispacci, si può ‘applicargli il 
motto del poeta Chmîsso: « Che si volga a 
destra, od‘a sinistra; la coda della sua par- 
rucca spunta sempre di dietro. » 


nostro ministero degli esteri è, durante la 
muova éra, ciò ch'egli era prima : lo strumento 
d’un)partito che pone gl’interessi del potere 
temporale al disopra degl’interessi dello Stato. 
'Conservantismo; 0 rivoluzione, questo, partito 
misura. tutto coll’ auna ultramontana. Si sa 
‘come; nel 1863 , si confratelli di questo par- 
Itito addetti al ministero degli affari esteri 
riuscirono, oltrepassando, molto le intenzioni 
{del conte'di Rechberg, a disporre, i ;giornali e 
{le corrispondenze ufficiose tutte in favore della 
‘Polonia — mon già per simpatia verso l’ in- 
surrezione, ma- per. servire la politica della 
Corte di Roma. 


uomini e le loro idee prevalgono al ministero 
degli affari esteri, finchè l’ Austria si vanta 
d’applaudire espressamente alla politica fran- 
cese che,.protegge il. potere temporale, come 
può esser fatto. parola dei rapporti intimi del- 
l’Austria con; quella nazione che reclama 
« Roma capitale » con voce ben più forte e 
più unanime di quanto.reclami l’Istria od il 
Trentino? % 


Minimo hi A magon o nehhio Altiagima. si 
pare piuttosto quello delle OLD GO 
con una vera soddisfazione si rifugge per le 
lunghe sere. da quell’ umida atmosfera entro 
qualche teatro; e buon per noi che abbiamo 
di che allietarci quando un Temaso. Salvini 
ci dona qualche sua particolare rappresenta 
zione, quando una Dell 

sua voce. Di queste sere però più attraente 
ancora il pubblico affisso al teatro Carignano 
annunziava il concerto del valentissimo primo 
violino della R. Cappella, signor cav. Iran- 
césco Bianchi. Era già qualche mese che si 
era disavvezzi a siffatti trattenimenti, i quali 
per certo tratto di tempo erano stati vera» 
mente di moda , poichè si. succedevano con 
una frequenza considerevole. Il. nuovo con- 
certo come era bene da aspettarsi fu pertanto 
assai favorevolmente accetto se debbasi giu- 
dicare dal numeroso e scelto uditorio che vi 
intervenne, e i preziosi concenti che il pro- 
gramma prometteva erano tali da invogliare 
anche ì meno caldi per sentimento musicale. 
Il Bianchi aveva preparato la serata in ma- 
niera che non solo quanto di squisito possa 
fornire il lodevolissimo nostro ceto artistico 
vi apparisse, ma di più s’ era fiancheggiato 
di quella gentile cantatrice che è la De Maésen, 
del perfettissimo pianista signor cav. Giu- 
seppe Marchisio , dell’ ottîmo flautista signor 
Beniamino e di un sestetto formato dai più 
eccellenti suonatori della nostra principale 
orchestra. Dirvi le acclamazioni che rimeri- 
tarono ogni armoniosa bellezza da tutti quei | 
sommi al pubblico svelata sarebbe. impossi-| 
bile, come sarebbe vano tentare di esprimere 
con acconcie parole quella potenza incom- 
prensibile ‘che guida la mano, maestra del 
Bianchi nél rapire alle corde del suo stru 
mento note che si diffondono piene di un 
incanto che entusiasma gli animi, ora dolci 


qui formalmente per il suo occhiello una pic- 
di aver preso partito in favore di questo pro- 
getto di conferenza che ha avuto risultati tanto 


ed uma prova ne è eggidi 1” indifferenza Jo- 
devote colla quale 1° Austria vete scacciare i 


ina compiacenza servile 
si rammenterà infatti, che 


un anno prima, allorchè le truppe francesi 
sgomb:avano da Roma, il sig. barone di Beust, 
consigliato dal sig. di Hibner, mise a dispo- 
sizione del, papa una corvetta austriaca , ciò 
che foce credere al (gabinetto delle Tuileries 
che nol volevamo creare deg)’ imbarazzi. alla 


sua politica stimolando Pio IX a prendere! la 
fuga. Quindi ‘coll’ imperatore Napoleone 
contro‘ di lui} noi ‘siamo sempre felici di 
‘poter compromettetci al servizio di Roma. 


Hic''haérat' aqua; come si dice nella Chiesa: 


la quanto concerne.la- Corte di Roma, il 


Ebbene, noi lo domandiamo, finchè questi 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Torino, 6 dicembre. — Osa che il cielo di 


sésen ci trasporta colla 


come una Voce sovrumana, ora forti e gravi 
come il grido della disperazione. | ._ 

Negli anni scorsi avevamo, la, buona ven- 
tura di potere soventi dilettarci a quei suoni 
divinî, poichè fuma nobilissima. istituzione — 
La Società del Quartetto — che accoglieva il 
fiore dei Nostri musici, più volte al mes: 
Adunava Nella bella sala dei signori. fratelli 
Marchisio gli amatori dell’ arte per far, loro 
gustare le più meravigliose produzioni degli 
ingegni musicali e per far applaudire la pro- 
pria incontrastabile perizia, è 

Soltanto l’anno scorso l'istituzione. cadde 
forsè per mancanza di quell’ incoraggiamento 
necessario. perchè una impresa, di qualunque 
genere sia, possa affrontare le difficoltà. che 
trova nel sto cammino. Si può formare di 
cuore il voto che ritorni, ad ornamento della 
città nostra, il giorno in cui sì riapra, soY- 


ventita dall’‘incitamiefito’ dei ‘mostri principali 
cittadini, ‘la’cimméndevole ‘palestra, “poichè 
allora sì potrà dire Che per ‘prova vivo si 
ossetva nei nostri cittadini l’amore 'dél bello 
e del buono. Voi, fiorentini, più fortunati 
avete queste gentili costumanze artistiche in 
fiore e le sostenete con moltà premura. Possa 
l’ esempio suscitare alla possente virtù della” 
emulazione... o) 
Giatchè sòno efitràto in Imateria artistica 
contro l'usato, permettetemi’ che’ aggiunga 
‘ancora qualche cosa-relativamente ad un fatto 
che ora può chiamarsi importantissimo nelle 
cronache musicali. Le varie corporazioni ar- 
tistiche stanno occupandosi per rendere cmag- 


(gio al nome immortale del principe della no 
istra musica, Giovachino Rossini. A quel che 
si può presentire si lavorò già assai in molte 


parti d’Italia per allestire qualche degna 


‘produzione sacra per gli offizi di commemo- 


razione. 

Ho letto non ha guari sulla Sentin:Ila delle 
Alpi»una lodevolissima proposta del sig. Lam- 
berti, pregiatissimio ‘cultore’ dell’arte musicale 
qui ‘fra noi, ‘per eccitare i filarmonici della 


provincia ‘di Cuneo; sua’ patria a volersi as- 
‘sciare in quel nobilissimo intento. Solo: qui 
in Torino non s'è udito dire che alcuno sia 


venuto nello stesso pensiero ; forse. si. prepa- 
rano le cose di soppiatto per fare poi più cla 


| morosa la sorpresaa:suo tempo. Vedremo. Da 
pochi giorni il giornale «che si. intitolava il 


Regno.d’Italia spirò l’ultimo  anelito! ll pro 
fessore cav. Gandolfi, direttore del Conte Ca- 
vour, fu chiamato alla successione universale, * 
Ma mon crediate già che la sia. una eredità da 
zio. di. America! Dicesi che gli abbonati che 
gli toccarono non.giungano a formare la cin- 
quantina! Il, Conte Cavour. in altri tempi e 
non molto lontani, aveva pure la fortuna di 
succedere (quasi «quasi per una eguale s’mma 


| al‘giornale L'Italia, Havvi ciò solo di strino: 


un defunto; portva- bandiera: tutta: rossa, Val 
tro\invece. tata: bianca. Dibattendosi fru due 
elementi..così oppostiie pressochè della stessa 
importanza; l’azione del Conte Cavour avrebbe 
secondo la legge fisica una risultante nulla ! 
Per contro sembra. che in barba alle Jeggi 
regga benone e. stia (allegramente. 

‘ Lunedì prossimo da: nostra. rappresentanza 


| comunale .ripiglierà le sue: ordinarie ‘sedute. 
n reme di dienrestgli GaiaidAsani 
‘ mein occasione speciaimente della dista 


dissi 
IU 
del bilancio, E; nom: mancherà pure chi fra 
i novelli consiglieri;. farà: proposte nell’ inte- 
resse di questa nostra città. Di ogni cosa, se- 
condo il consueto, vi terrò informati. * 


___- 


CAMERA DEI DEPUTATI PRUSSIANA 


.. Riferiamo dai. giornali prassiani del 3, il 


sunto della seduta della Camera dei deputati 


prussiana del 4°,.in seguito.alla quale i de- 


putati nazionali liberali decisero, a qnanto 
annuncia il telegrafo, di inviare un indirizzo 


alre: 


Si discute il bilancio della ‘giugtizia (titolo VI, 
tribunale supremo, ‘spese personali) : 

Il deputato Windeorst presenta Ja seguente 
mozione : 


« Dichiarare legalmente inammissibile la s0- 
« stituzione dei consiglieri alla Corte suprema me- 
« diante’ giudici che' non emergessero' al bilancio 
« come membri di quella Corte e cancellare quindi 
«Ja somana di 1000 talleri per questa sostitu- 
« zione. » 

Îl deputato Reichensperger appoggia la mozione. 
Egli fa valere che una volta accettato il principio 
della sostituzione, il governo non avrebbe nessun 
imbarazzo legale nello scegliere i giudici chiamati 
alle supplenze ; potrebbe. accadere allora che il 
yoto d'un giudice supplente, richiamato forse l'in- 
domani, producesse decisioni che creerebbero spia- 
cevoli precedenti giudiziari. L'oratore invoca inol- 
tre gli articoli 86, 89 e 116 della costituzione. 

Il deputato De Roenne si esprime. nello stesso 
senso ; egli dà lettura delle disposizioni legali che 
regolano la supplenza .dei tribunali e,nega sl mi- 
nistro della giustizia «il diritto di nomipare arbi- 
trariamentegiudici-aiuti alla, Corte suprema, Var 
rebbe meglio, dice, aumentare se fa d'uopo il nu- 
mero ‘dei consiglieri di questa Corte. 

Il signor Dott. Falck, commissario del governo, 
difende ‘dal solo punto di vista. della legalità, la 
pratica seguita sino a questo giorno in materia di 
supplenza alla: Corte suprema. Egli fa intendere 
d’altronde che il ‘governo, si. presterebbe volentieri 
per l’avyenire a delle modificazieni nel senso in- 
dicato dalla Crmera,, ma, conclude invitando l'as- 
Semblea a votare per, l'esercizio 1869 la somma 
supplementare che le, è domandata. Pe 

Il deputato Windthorst consente a cancellare 
dalla sua ‘mozione la parola legalmente. 

Il sig. di Leomhardt, nvinistro della’ giustizia, 
mantiene il. suo diritto ministeriale di’ nominare 
giudici supplenti alia corte suprema. Nel caso, egli 
soggiunge, in cui la Camera gli rifiuterebbe il po- 
slo in quistione di 1000 talleri, egli farebbe non- 
dimeno prevalere la sua volontà con un'energia 
che lascerà poco o rulla a desiderare. (Pravo a 
| destra) W-ministro invita la ‘Camera e n° )n volere 

farsi una falsa idea di lui, secondo le voe' j dei gior- 
nali; egli dichiara’ di nom inclinare ver se le dot- 


rr 


trine di un certo, liberalismo. (Bravo a destra) Il 
governo non ha cercato il conflitto che sembra sì 
vuol quì ricominciare; ma egli vi terrà testa se fa 
d’uopo. (Bravo ‘@ destra, movimenti @ Sinistra) È 
Il dep. Twesten replica al ministro.della giustizia 
conun discorso violentissimbeEgli disse che “mai non 
erano sfuggite parole tanto provocanti agli oratori 
ministeriali; neppure all'epoca del. conflitto. Egli 
rammenta certe: circostanza del’ passato; politico del 
sig. ministro della giustizia, per dedurne che anche 
questa volta, il sig4.ministro saprà cedere. a tempo 
opportuno. i «Milita i aù 
Il dep. Lasker propone' breve: interruzione 
della seduta per dare agli ‘aminti ‘il tempo di’ cal- 
marsi. Il Presidente fa continuare la discussione. ‘’ 
Nel corso dellà disétissibné, Îl Sig: ministro della” 
giustizia riprende. la parola, per dire.che. egli non 
ha cercato un conflitto, ma che nell’ interesse del 
buon ordine giudiziario in Prussia, gli' è impossi- 
bile di cedere. Relativamente. alle. circostanze ac- 
cennate dal dep. Twesten, egli. dichiara, astenersi 
da ogni risposta, essendovi obbligato da ùn giù- 
ramento. f Mi: x 
Finalmente lai mozione Windthorst è ‘adottata con 
con 192 voti' contro 160.-00 È, 


n 


NOTIZIE «ESTERE 


1 lettori troveranno ‘nella. corrispondenza 
) zione av- 


deputati. sit Pre 1 
Sono assai gravi le»motizie è divSpagna. Il: 
telegrafo ci ha parlato;:di conflitti avvenuti 
in quello sventurato paese. La. Patrie deli bi 
pubblica sid due corrispondenze: da Madrid, 
le quali fanno: presagire: ciò ‘chè èravrenato. 
« Mentre le dimostrazioni repubblicatie; si 
. scrive ‘a quel giornale; percerrevano senza ‘op- 
posizione le vie di Madrid,una' ditmostrazione 
monarchica avveniva ‘a ‘Valladolid'eon minore 
tranquillità. Il'‘partito repubblicano riunitosi, 
ha assalito i monarchici icon'‘colpi: di ‘bastone 

e li ha dispersi.:togliendò loro la''bandiera: 

< Lo stesso ‘giorno, fatti ancora ‘più’ vio“ 
lenti insanguinavano*la '‘piazza’ dell’ Ayunta- 
miento a Badajoz, 1 repubblicani «di quella 
città si preséntarono; domenica; dinanzi alla 
casa comunale, gridando: Viva la repubblica! 

Morte all'Alcadel-Questi ‘si rinchiuse nella 

casa comunale con aléune guardie municipali; 

ed ivi. resistè finchè il governatore civile ebbe 
riunito la guardia civica» ed ‘alcuni cittadini 
armati, coi. quali assalici repubblicani: Questi 
lasciarono: sul terreno: cinque morti. 

« Il-tumnalto ricominciò: ieri mattina 5 al? 

cune lettere Ghaglicolari.: fano zabi: + 
appro uo ZIONE: ntirono l'ordine; 
mancano però le informazioni ‘ufficiali. 

«I giornali ;di Madrid: riferiscono che il 
generale Milans del‘ Bosch :capitano»di Madrid; 
salutò la. dimostrazione mentre passava alla 
Puerta del Sol, scoprendosi il capo e gri- 
dando: Viva la sovranità nazionale! Viva il 
popolo sovrano! Ki 

« A Madrid î volontari della libertà con- 
tinuano ad occupare îl' posto di guardia’ del 
ministero dell'interno, ‘che da gran tempo, 
come quelli degli altri ministeri, dovrebb’ es- 
sere consegnato dalle ‘truppe. Si dice che, 
melgrado gli ‘ordini dell'autorità, ‘i volontari 
rifiutino di abbandonare quel posto. 

«Il generale. Pierrad,, {nel discorso, pro- 
nunziato domenica, ha. detto che î soldati 
non deveno combattere la repubblica, giacchè 
se questa trionfa, saranno tutti licenziati dal 
servizio. » 

Un'altra. corrispondenza' allo stesso.giornale 
dice che. i. rinforzi. .per.l’isola..di; Cuba non 
sono pronti.e.s'ignora quando do saranno. 

Leggiamo nell’Univers del 5: 

; « La polizia russa è stata informata del- 
l° esistenza di, vincoli segreti fra, gli studenti 
dell’Università di. Mosca;e quelli; dell’Univer- 


sità di Kieff.. Parecchi: studenti accusati di | 


îvamare. progetti. rivoluzionari «furono  arte- 


stati; venna.trovato, presso: di loro,'un gran | 


numero di opuseclì ‘socialisti del celebre emi- 
grato russo” Alessandro: Herzeu: 3° 
Scrivono, al Wanderer: dai confini polacchi 
30 novembre:..; sr ng sioni 
« Le numerose falsificazioni di biglielti di 
Banca russi corstatate da tungo-tempo hanno 
commosso Ta Banca noriehè il ministero delle 
finanze'di Pietroburgo. Benchè la polizia russa 
abbia fatto fl possibile per, scoprire i. falsarii 
od almeno:per,.metter..fine alla circolazione 
di note. di Banca» contreflatte;; i risultati 
ch'essi lia! ottenuto: ‘sinora; sono lungi dal- 
l’ essere soddisfacenti ;" perchè in un impero 
tanto vasto è ‘quasi ‘intpossibile ‘che Ja polizia 
Assoggetti ad ima ‘minuta sorveglianza la cir- 
colazione della moneta fiduciaria. Inoltre una 
gran parte dei biglietti falsificati.,, sopratutto 
quelli di una: cifra elevata, sono imitati tanto 
bene che.la stessa Banca: di Pietroburgo deve 
ricorrere ai suoi libri per constatare la con- 
iraffazione. È 
« L'inchiesta ch'è stata fatta sinora su que- 
sto soggetto ‘6 ch”è stata, estesa sopratuito 
nelle provincie-occidentali. e. meridionali del - 
l’imparo,, permise di riconoscere -che la mag- 
gior parte dei biglietti falsificati:sono fabbri 
catì metodicamente non già in Russia, ma al- 


| vuole, è si mostra dappertutto e probabilmente 


l'estero, ) 


numero di agenti segreti che li i 
circolazione. Nelle sfere u'ficiali della Russia 


si ha la ferma ‘convinzione che queste im- 
mense contraffazioni si collegano. a raggiri 


rivoluzionari diretti dall’ estero contro il go- voglia mantenere il sistema del rigore. | — 


verno di Pietroburgo, principalmente da parte 
dell’ zione, polacca. È per questa ra- 


degli agenti ‘di polizia, segreti. che mantiene.| 
la Russia all mer èstato considerabilmente 
aumentato e l’attenzione del dipartimento della 
polizia segreta a Pietroburgo si volge princi- 
palmente .su. Londra, Parigi, Costantinopoli, 
la Svizzera e la Gallizia. In qoanto alle con- 
{rallazioni recentemétite scoperte a Lemberg, 
i russi pretendono non essere che ‘uno dei 
nodi dell’ immensa rele gottata dai suoi ne- 
mici sull’impero dello Czar'onde scuotere il 
suo potere. Che questo’ sia vero o no, ap- 
prendiamo però da buona fonte che l'inchiesta 
fatta a Lemberg in occasione delle contraffa- 
zioni che. vi furono scoperte ha constatata 
l’esistenza d'un complotto le cui ramificazioni 
sî estendono in Russia, a Parigi, a Uracovia, | 
a Brody.edvin altre città della Gallizia, dove 
sono stati; operati parecchi arresti. ia, quasti 
ultimi tempi., Pochi, giorni orsono, il con- 
sole russo a Brody è partito. per. Radzivillon 
in Volinia; onde procurarsi varig;infrmazioni 
nell'affare ide, processo. .dei falsari; in quella 
città, Ja;polizia, ha.potuto mettere le, mani su 
‘vari affigliati della banda, di. Lemberg..> 


n 
(Corrispondenza particolare dell’Op1NIONE) 


Parici, 4 dicembre. — lesi non vi ho 
scritto perchè nulla è avvenuto dijtanto grave 
che rendesse necessarie» pronte e dirette în-’ 
formazioni ; ‘anzi ‘le ‘notizie contraddittorie 
che ‘correvano potevano fer.si. che !vinducessi 
in errore: ‘Oggi sî sa che' alla ‘dimostrazione 
(da'‘tanto tempo annunziata: non intervennero 
che curiosi e qualche gruppo ‘Ostinato che 
nelle ore pomeridiane vingombrarono i luoghi 
vicini al cimitero è non: furono dispersi che 
con qualche‘ arresto; ‘è non senza un. po’ di 
resistenza per parte di qualche individuo, uno 
| de’quali ferì un'agente‘di’ polizia. 
| ‘Alcunì di questi ‘dimostranti nell'atto di 
| separarsi si davano ‘convegno per questa sera 
nella' sala della  Reine -blanche che è vicina 
al cimitero; dove si: doveva tenéce' luna pub 
blica ‘ridnione. Il ministero! dell'interno va- 
| leadosi' del diritto conferitogli” ‘dalla legge, 
| vietò questa riunione. Vennero! futti, dicesi, 
ottanta arresti, de’quali: soltanito venti veri- 
nero mantenuti. Gli accusati compariranno 
dinanzi ai tribunali dove dovranno rispondere 
del delitto di ribellione contro gli agenti 
della forza pubblica....,,.., 

Le precauzioni;della polizia e i preparativi 
militari. erano. considerevoli, ed erano stati 
presi tutti i provvedimenti per dare, all’uopo, 
una vera battaglia entro Parigi. Così era stato 
stabilità ‘nell’ultimo Consiglio de’ ministri, in 


agilità Al incinin sla li ile inez è Pio- {l 
dt 


sebbene l’imperatore e l'imperatrice vi 
fossero contrari. Mt il prefetto di polizia di- 
chiarò (di ‘sapere ini'inddo positivo che vi & 
rano trentimila ‘uothini probti a far lè bar- 


ricate. Allora l’imperatore ‘diede la ‘propria 4- | 


desione a quei provvedimenti. 

Del resto, mi 'vienè ‘affermato che l’impe- 
ratore ‘pare statico e non vuole occuparsi di 
affari a Compiègne, e che i ministri ‘durano 
molta fatica ad ottenere da lui una decis.one 
su qualsiasi argomento. ‘È adunque verosi- 
simile che di quinto è avwemuto siano rispon- 
sabili i soli ministri. Data questa situazione, 
tutti gli uomini imparziali riconosceranno che 
si ebbe ragione di prevanire coù opportuni 
provvedimenti qualunque coriflitto, ma forse 
era meglio non dar pretesto a' quest'agita- 
zione coî processi iniziati in questi ultimi 
tempi. 

Le truppe che ieri erano consegnate, lo 
sono anche oggi. Mi vien detto che dal di 
1° gennaio i Sergenls de ville avranno ciascuno 
a domicilio ua fucile Chassepot per valersene 
in caso di bisogno. Ma, per ora, tulto pare 
terminato. 

L'imperatore ha firmato il deéreto che con- 
voca la Camera per 1’11 gennaio. 

, La situazione continua at essere inquietante 
in Ispagna. Non vi è accordo fra gli nomini 
che sono a capo del movimento rivoluzionario 
per ciò che riguarda la soluzione. Il partito 
fepubblicano è il solo che sappia ciò che 


‘farà qualche tentativo che produrrà un’ener- 
gica reazione od un colpo di Stato. Nessuno | 
può prevedere ciò che accadrà. Si afferma (ma | 
intorno a ciò potete essere meglio informati 
di noi) che il candidato del ‘signor Olozaga 
sia il duca di Genova colla reggenza del ge- 
nerale Prim. Alcuni giornali spagnuoli com- 
battono già vivamente. questa candidatura. 
Oggi venne deciso che. il signor .Olozaga 
non vertà ricevuto come ambascietore del 
governo spagnolo, checchè ne abbia detta-la 
France. Ciò sarebbe contrario a tutti gli usi 
ed ai precedenti. Il signor Di Moustier La 
ha soltanto colloqui con quell'uomo di Stato 
come rappresentante privato di ‘un } 
di fatto. Si crede che il governo 
abbia ‘presa quella decisione 
le De potenze. 
unerali del sighor Berryer avranno.luogo ! 
lunedì ad Argeville, com'egli aveva to. I 
Il governo fa grandemente. irritato perchè | 
nella lettera di partecipazione della morte, il 
dro a È indicato come avvocato | 
rte d'appello ‘di igi 
presso ‘la Corte imperiale. Mi SARO td 


Il signor Peyrat, direttore dell’Avenir Na. Î 


fancese! 


Ù : i 
e'sono portati in Russia da ungransf; Giona! è difimiovo ‘sottoposto ar ,processo: Ma 
segreti che li pongono in | non se ne conosce la ragione. 
Te 


nanzì ai tribunali per essere comparso coi 


gione che in questi ultimi ‘tempi il i Vo delle Coste del 


L'Avenir d'Auch è anch? esso citato. di 


segni, lutto il 2 dicembre. Pare che il governo 


Sono annunziate parecchie elezioni. Il 
verno è inquieto per l'elezione che deve 


Lo 


ti: democratici farono officialmente aY- 
vertiti da amici che occupano posti governa: 
tivi, che si-preparino a ricevere delle. mà 
quisizioni domiciliari. Ciò conferma E Ì 
io vi dissi più sopra intorno alle disposizioni 
del governo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto, in data dell’8 novembre, 
preceduto dalla relazione a S. M., che modi- 
fica le ‘istruzioni doganali del 30 ottobre 1862. 

2. Una disposizione nel R. esercito. 


CRONACA DI FIRENZE 


ll generale Belluomini,. comandanntè della 
‘nostra: guardia mazionale) ha: indirizzata al: 
comm.’ Peruzzi; ‘che fa ile veci dii sindaco» di 
Firenze , ‘una: lettera nella quale: fa palesi le 
caltivé condizioni in cui si trova il servizio: 
della Guardia stessa nella nostra città; e con 
chiude coll'invocare pronti e radicali provve- 
vedimenti. 1 mali. lamentati dal generale 
Belluomini son comuni alle Guardie nazionali 
di tatto il regno.: Che ci ha da fare l'on. Pe- 
rozzi? Il sindaco non può mutare. la legge. 
È urgente che il Parlamento si occupi della 
riforma di un'istituzione, la quale corre pe- 
ricolo di cadere iu isfacelo. Noî non siamo 
di quelli che vogliono abolita la Guardia na- 
zionale; desideriamo soltanto che siano’ tolti 
i servizi inutili, e che i cittadini mon ven= 
gano: molestati. oltre. il bisogno! Questo,,.a 
(nostro avviso ; è il nodo della questione. 
I giornali lo vanno predicando da gran.tempo,, 
coa quel frutto .che tutti sanno, Speriamo, 
\ che la voce autorevole del generale Belluomini, 
otterrà ciò che non conseguiroro i richiami 
| della stampa: Non pubblichiamo; però, il te-! 
sto della lettera; perchè ci venne comunicatà 
dopochè era venuta salla:luce ineparecchivaltri 
giornali: 


È venuto alla luce il primo numero d’un 


| via S, Aitonino, num. 9), il quale promette 

di occuparsi ‘esclasivamente di privative in” 
| dustriali e della legislazione e giurisprudenza 
| ad esse relative. Il primo. numorn mantiene 


| le, promesse x 4 
Last, «1 Bi ed.ai Moccoli che sorgono da 


\ ogni. parte ; ci è grato il veder un giornale 
chè può riuscire veramente utile all'industria 
| ed'al commercio. ; 


| 
Che cosa si può rubare nella bottega d'un 
| rosticciere? Qualche pollo alla fila; direte voi; 
| ma un giovinastro di Firenze fu di contrario 
| parere» Egli. calcolò probabilmente che con 45 
lite non codine,isi potevano comprare parecchi 
| polli alla fila, ed invece di rubare.il pollo, 
| tentò di rubare al rosticciere le quindici lire. 
Ma fu arrestato în mal punto per ‘lui ed'in 
buon: punto pel. rosticciere, dalle guardie, di 
pubblica sicurezza. Ecco il pollo in.gabbia ! 
Questo è il più grave reato. commesso nelle 
ultime ventiquattr'ore. in Firenze, dove.re- 
guano la tranquillità, ed; il, fango.; Il cammi- 
nare, per le vie è diventato affar serio. Quante 
cadute! Soltanto il ministero. non. vuol, ca- 
dere, sebbene gli Asini e i Moccol vadano da 
parecchi mesi gridando ch’è in fin di vita... 
A proposito di, morti più 0. meno improvvise, 
cì conviene. ritornare .sul. suicidio avvenuto 
l’altro giorno alle Cascine. I giornali pubbli- 
cano alcune lettere lasciate. dallo; sventurato 
giovane che.si uccise. Non intendiamo,.dav- 
vero..lo scopo di siffatte, pubblicazioni; .e.ci 
reca, meraviglia la; facilità. con, cui. questi do- 
cumenti cadono in potere dei..giornali, 4» 


È giunto a Firenze; provenienti da Livorno; 
col suo seguito Fuad bascià. D'altro canto ha 
metere la: ‘nostra’ città» l'ex +duca. di 

sacca. vito Ì 


La Corte d’assisie all'udienza’ del 5 ‘cotr., 
condannava in contumacia’ Antonio Sottili, 
gerente responsabile del giornale Lo 'Stente- 
rello a quindici giorni di ‘carcere ‘ed a mille 
lire di multa come colpevole di' offese alla 
persona del Re. a 

Oggi, 8, alle ore. 12 4/2 l'Accademia del 
R. Istituto musicale di Firenze terrà pubblica 
adunanza ordinaria in una sala dell'Istituto 
| medesimo. In queste adunanze si discutono 


pverno | argomenti che possono grandemente intéres- 


sare glì studiosi dell’arte musitale ,' e non 


d'accordo con! possiamo abbastanza lodare la deliberazione |! 


| presa dallAccademia, fin dall'anno scorso, 
di renderle pnbbliche. 


Nella giornata del 6 10.bre il termometro 
centigrado del. R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di.4- 16,5.e;la.minima di. +-.12,0. 

Pioggia nelle. 24. ore mm..2,2» 

rr 


l'PARLANENTO ITALIANO 


bag 


letto ed approvato. 


sione del progetto di legge pel riordinamento del 
MONBFIAIO, curia 
lui proposto nella seduta precodente sull’articolo 


19, e sostiene che la Corte d'a ) 
sua declaratoria motivata giudicare sulla proposta 


nuovo giornale intitolato L’Inventore (Firenze, 


loprog=ranià. Tu Mezzo. agli 


indice rei REIT OI LA 


è SENATO DEL. REGNO 
vara DEL # nicemsnE 
ZA SENATORE conte G. CASATI 
Dpr alle ore 3 pomeridiane 


Il processo verbale della seduta precedente è 


L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 


musio prende a parlare dell'emendamento da 


pello deve con una 
chè venne fatta dal Consiglio ‘notarile per l'am- 
missione di un aspirante al notariato. L'oratore 
parla a lungo facendo molte considerazioni, @ dice 
volere che, in seguito a quella declaratoria con 
cui la Corte giudica sovranamente, mon occorra 
fare nessun'altra disamina, ‘ 

rerES, legge l'emendaamento Musio, ch'è così 
concepito : 

« Le proposte del Consiglio notarile insieme coi do- 
©utienti saranno sottoposte alla Corte ‘d'Appello; che, 
sentito ‘il Pubblico Minîstero, giudicherà chi abbia 
diritto «alla preferenza con declaratoria motivata. 
Uda rassegnarsi al ministro di grazia e giustizia; 
per emanazione, di. un. conforme. decreto reale. » 

Questo. emendamento è appoggiato. 

ramziuia dice che, sebbene riconosca che l’e- 
mendamento Musio è nuoya prova del suo affetto 
alla libertà ed' alle nostre istituzioni, deve combat- 
terlo, considerando chi l’ufficio di notaro è ufficio 
pubblico, ‘è che la-nomina di un cittadino a tale 
ufficio deve quindi spettare liberamente al potere 
esecutivo; al-sommo imperante; come. quella» di 
qualunque impiegato dell'ordine, giudiziario. ., 

oe (relatore) (con, altre : parole. ‘ripete. gli 
argomenti addotti dal senatore Lanzilli contro. l’e- 
mendamento Musio, e cita alcune parole del ce- 
lebre Pellegrino Rossi, per provare che non tutte 
le libertà sono praticabili, e che alla professione 
del notaro non è ‘applicabile la libertà di esercizio, 
come rion è applicabile allo professione di' agente 
di catubio. Ricorda pure che anche il Romagnosi 
divideva l'opinione del Rossi già citata. 

È; di pubblico interesse, dice l'oratore; che i cit- 
\tadini per l’ufficio di notari siano scelti, con grande 
‘circospezione; e. conviene che il primo venuto non 
abbia facoltà d’imprimere agl’istrumenti il carattere 
dell’autenticità, ma che ne curi l'elezione l'autorità 
suprema dello Stato, © li destini nei luoghi dove 
gl'ibteressi dei cittadini richiedano la loro presenza. 
Queste stesse ràgioni consigliano ‘a circoseriverne 
\il numero nei limiti del'necessario; perchè; ove-il 
numero. sovrabbondasse, i notari,) per aver di che 
vivere, .si farebbero una fatale concorrenza, la 
quale scemerebbe loro l'autorità e la fede. Ma si 
dirà: con tali limitazioni noi manteniamo un im- 
paccio ‘ed un vincolo all'esercizio d'una libera pro- 
fessione, la quale, abbandonata ‘a sé stessa, po- 
trèbbe meglio fruttilicare e troverebbe nella libera 
concorrenza ‘il rimedio ai mali che si temono. Noi 
inon ‘crediamo: che sia ancora venuto il tempo di; 
‘un'innovazione cotanto grave. Perchè ciò ‘accada, 
occorre che la legislazione ciyile sia ridotta in ter- 
mini di tale semplicità che è ben lontana ancora 
dal raggiungere. Quel che sarà nell’ avvenire noi 
non lo sappiamo, nè ci giova anticipare gli eventi. 

T progressi non graduali, ma saltuari ‘è non ti- 

chiesti ' dalle’ ‘condizioni positive {ion aeree, nè 
immaginarie) della. società civile nella quale vi- 
| viamo, sono. sempre; funesti. ed apportatori di mali; 
Essi soggiacciono all’ inevitabile fato. dei regressi; 
perchè non! potendosi nel corso delle umane isti- 
tuzioni passare da uno stato all' altro senza obbe- 
dire alla gran legge della continuità, ogni pro- 
| gresso immoderato e violento non dura, e l’ equi 
librio o prima 0 poi si ristabilisce. Camminiamo sì, 
camminiamo anco senza atrestarci, ma non cor- 
riamo a precipizio per non'cadere e riperdere il 
| tempo' guadagnato su coloro che ‘andando più 
| adagio sanno guardarsi dai pericoli. 

musro replica brevemente sostenendo la oppor= 
| tunità. e la convenienza del suo emendamento. 

DE. FILIPPO (ministro di grazia e giustizia) 
| sorge a combattere l'emendamento . Musio, osser- 
vando che foglie al potere esecutivo ogni facoltà 
| di rivedere e quasi di leggere la deliberazione della 
| Corte, e fa del Re e del ministro guardasigilli due 

vere macchine. In quanto al diritto di nomina del 
nolaro; l'oratore ricorda ‘al Senato ch'egli non è 
per nulla contrario al principio. di discentrare de- 
legando ad .altri. ufficiali pubblici alcune facoltà 
spettanti al. Ministero ; e ricorda pure che un pro- 
getto di legge è sottoposto alla Camera dei depu- 
tati il quale tende appunto ad attuare questo si- 
slema di discentramento, stabilendo che alcwni im- 
piegati inferiori vengano scelti da autorità diverse 
dal ministro. Ora però, non essendosi stabilita una 
norma diversa da quella vigente, il Ministero, non 
potrebbe aderire a torre al Re;ed al Governo il 
diritto di, nominare i notari. 

muso prende atto, delle dichiarazioni. del mi- 
Distro e ritira.il proprio emendamento, 

moGGI. (relatore) combatte l'emendamento pro- 
posto l'altro ieri dal senatore Miraglia, e crede 
debba rimaner fermo l'articolo tale quale fu pro- 
posto dalla Commissione. £ 

minagria dimostrà che l'articolo della Com- 
missione non è' ben chiaro, © propone si dica che 
la Corte d'appello darà il'suo avviso motivato in 
Camera di ‘consiglio. 

conronti (membro della’Commissione) accetta 
quell’aggiunta. ch'è accettata pure dal. guardasi- 

mn 


Dopo breve discussione a cui prendono parte il 
relatore Poggi ed il ministro De Tilippo, il sena- 
tore Miraglia ritira l'emendamento ‘che’ propose 
l'altro ieri, 

L'articolo 12° è messo ‘ai voti 'ed approvato. 

iis. di 'Iottura' del seguente articolo 13°: 


« I motari sono nominati a vita ‘con decreto 

le. 

L'articolo 18 è approvato: senza discussione. 

wmes. legge l’articolo 15°, e dopo alcune ‘os- 
servazioni del relatore Poggi e del ministro guar- 
dasigilli, l'articolo 14 è approvato:» Eccone. il te- 
nore: 

«Il cambio di residenza fra; due notari che vi 
consentano può essere autorizzato con decreto Reale, 
‘quando concorrano giusti motivi di famiglia o di 
salute debitamente comprovati, e vi sia il parere 


cizio delle funzioni notarili, e 
guente articolo 15; ; 


su 


‘presso ; 


favorevole del Consiglio leo della ‘Corte di 


Appello. » 

wires. passa al capitolo HI, che tratta dell'eser- 
lettura del sc- 
« I' n9'sro, prima di assumere l'esercizio delle 
iui, deve; 
« i, Dare cauzione nel modo' stabilito in ap- 


«2 Prestare giuramento davanti il Tribunale î 


civile d'essere fedele al Re, d'osservare lealmente | 


lo Statuto e tutte le leggi del Regno, e di adempiere — 
da uomo d'onore e di coscienza le proprie funzioni; 

8. Far registrare alla cancelleria dell'archivio il | 
decreto di nomina, l'attestato della cauzione data, 
l'atto, di, prestazione del. giuramento, e farsi in- 
scrivere nel ruolo di cui all’art. 20; 


%:-Ricevere il sigillo segno del tabellionato che a + 


sue sp-se gli sarà fornito dall'archivio ; 

5. Scrivere in un registro apposito, tenuto nella 
cancelleria dell'archivio la propria firma accompa- 
È esito sE sigillo anzidetto ; 

6. Provvedersi dall'archivio i r i ‘indicati 
nell'art. BI, ‘epertori indicati 
è cramesi prende a parlare contro il n 7 
l'art. 15, e dice desiderare che, Doicha La 
Chiede la cauzione! ai medici nè aî farmacisti, non 
la sì debba chiedere neppure al notaro che eser- 
cita una professione libera, uda missione di gia- 
dice elettivo. L'oratore prova che la voluta cau- 
zione è un vero e reale impedimento all'esercizio 
della professione, nel tempo stesso ch'è garanzia 
inutile e senza efficacia, perchè avviene sovente 
che gl'interessi aflidati al notaro sieno molto supe- 
riori alla somma rappresentata dalla cauzione. Le 
sole garanzie eflicati ‘sono la onestà e la dottrina 
del notaro: L'oratore ‘termina quindi proponendo | 
la sospensione del. num. 1 dell'art. 15. ©. tig 

ne rumePo (ministro di grazia, e, giustizia) 
combatte la, proposta Chiesi, provando essere ne- 
cessario ‘che i. notari diano cauzione. 

cauesi risponde brevemente dichiarando che 
persiste, nella sua proposta. a 
(I né, 1 dell'articolo 15 è messo aî voti ed è 
approvato del pari che tutto Partitolo 18. © 

ARESE tanto per conto proprio quanto per in- 
carico’ avatone da alcuni suoi ‘colleghi , prega il 
presidente ad interpellare il Senato se intenda di 
tenere seduta domani. 

mres, fa la domanda. suggerita. dal senatore 
Arese ed il Senato risponde affermativamente. 

Le seduta è sciolta alle ore 5 3/1. 

Domani, 8, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pomeridiane. - 


rr. 
IA 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
TORNATA DEL 7 DICEMBRE 
Presivenza MARI. 


La tornata; è aperta,al tocco-1j2 colle, solite for- 
malità. 

niarntINEeLILE presenta una relazione. 

»rES. annunzia che l'on. Binard ha dato le 
sue dimissioni da deputato del 1°. collegio di Li- 
vorno. 
| ma rinurpo (guardasigilli) presenta il pro- 
‘getto di legge per la proroga dei termini per le 
iscrizioni ipotecarie: 

mus, Leggo nel resoconto. della. seduta , di 
sabato che; l'on. Ferrari. pronunziò .le seguenti 
| parole. :. I 

(Qui il presidente dà leltura delle parole colle 
quali questo deputato raccontava che il presidente 
della Camera gli aveva risposto categoricamente 
in ordine ‘al suo progetto di legge per ‘una pen- 
sione alle famigliedi Monti e Tognetti ‘ e. che lo 
aveva: definitivamente rigettato). 

Poi soggiurige : Mi spiace che l'on. .Ferrari ab- 
bia dimenticato verso di me. quei. riguardi che 
tutti i deputati si debbono usare. Mi spiace; dico, 
perchè l'on. Ferrari avrebbe dovuto frenare la sua 
generosa impazienza ed sspettare che io occupassi 
il seggio della presidenza per dare sfogo al suo 
reclamo contro di me. Egli non lo fece, e, Jo ripeto, 
me ne duole. Se lo avesse fatto io gli avrei detto 
prima di tutto che non è.lecito a nessun deputato 
di fare conoscere in seduta pubblica Jo scopo di 
un ‘progetto d’iniziativa parlamentare prima che il 
Comitato privato: ne abbia autorizzata la lettura. 

Io.gli.avrei delto.non. essere nè vero nè esatto 
avergli io dato una riposta categorica in ordine al 
suo progetto di legge nè averlo io definitivamente 
rigeltato. 

xennani. Ma mi pare... 

erzs. (con forza) Abbia pazienza, ma mon è 
vero. Allorchè Ella mi consegnò il suo progetto 
di legge mi si presentava affatto. nuova la: que: 
stione?di sapere se un progetto respinto dal  Co- 
mitato! privato nei termini legali poteva: essere ri- 
presentato, per il fatto che il Regolamento era stato 
pochi. giorni dopo. riformato. Epperò ie gliene 
espressi, i. miei dubbi e le dissi che per parte mia 
non mi pareva che ciò si potesse fare. 

Ed-a questo proposito ringrazio l'on. Bertea, il 
quale essendo stato presente al colloquio che ebbe 
luogotfra, l'ow. Ferrari e, me ,. sorse nella seduta 
di. sabato a ristabilire il vero. stato delle cose. 

mantra. Era mio dovere. 

menes..Ella mi lasciò, come io desiderava, il 
tempo di pensarci, e, dopo questo tempo i0 le 
mandai un nostro onorevole collega coll’incarico di 
persuarderla a non insistere nel suo divisamento 
perocehè mi era convinto che un tale progetto non 
poteva' essere presentato; L'on. Ferrari rispose a 
questo: onorevole collega che si sarebbe consultato 
con i suoi amici. 

Del resto l'on. Ferrari che affermò sabato tanto 
risolutamente che io aveva risposto categorica- 
mente e rigettato il sno progetto di legge, pure 
non avrebbe dovato ignorare che il presidente non 
poteva dare ‘una formale decisione nè un rigetto 
sopra una ‘qualsiasi domanda. Egli sapeva ‘che il 
presidente nulla decide. Epperò se. l’ons Ferrari 
avesse insistito nel su0 intendimento, il presidente 
avrebbe fatto il suo dovere ed avrebbe sottoposto 
alla Camera genericamente il quesito : Se una pro- 
posta, di legge d' iniziativa parlamentare poteva es- 
sere ripresentata dopo essere stata respinta nei 
termini legali dal Comitato privato? 

Questo è lo stato vero della questione è mi 
spiace che l'on. Ferrari l abbia, in mia assenza, 
erroneamente esposta alla Camera (Approvazione). 

rerBARI. (odo in ogni modo che consti che 
il.mio progetto di legge non sia stato respinto £ 
che fu ammesso che poteva essere ripresentato. è 
questo lo scopo al quale miravo facendo la mia 
manifestazione di sabato. Del resto, sono jn gran 

rie veri i dettagli raccontati dall’on. presidente. 
Bra stalo, se egli lo vorrà, nn equivoco e pero 
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che esso non altererà le nostre reciproche rela- 


zioni. 1 Pag cagl 

È quanto a me posso assicurate la | edi 
il presidente che io ho capito i senso” delle stie | 
parole nel modo nel quale lo espòsi alla Camera; 
jo potrò avere male capito, ne convengo, a meno 
che il presidente non si sia. male espresso. Di- 
chiaro però sul mio onore; che la mia mnozione non 
proveniva da altro scopo che da quello che mi 
aveva ispirato la profonda convinzione che il pre- 
sidente avesse categoricamente rigellata la mia pro- 
posta. È 

»mes. Mi spiace che l'on. Ferrari pueme 
capito, e l'affare è quindi finito. ; È 

remmari depone sul banco della presidenza 
un progetto di legge. À Et 

Si procede all'appello ziominale' pet 1a Notazione 
a scrutinio segreto sopra i seguenti tre progetti 
di legge: VU è I 

Consuiziandi della strada dia ionadhi da Fosla li, 
Francia pel Piccolo San Borat “at 

Spesa per la stampa delle nuove cartelle del 
Debito pubblico al portatore, 

Acquisto di ‘um fabbricato in Saliceta San Giu- 
liano presso ; 4 

Dopo un’ ora il. presidente dichiara che la Ca- 
mera non è in numero. Il nome degli assenti sarà 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale. i 

Domani seduta alle 2, 

La seduta è sciolta alle 3 114. 


boito dalla loro spaventevole attività, ma la pice 

bocca che insieme a que’ coni s'era È dirt 
la metà del gran cono vesuviano manda tuttavia 
molto fumo e dà di sera sensibile riverbero di luce. 
Copionn a fumo con qualche rumore ‘si ha dalla 
Bri f:: monte, da cui è sparito il piccolo cono 
6 colli e s molto ribassato quello del 1867, 
Pope lenso ‘in tutte le fumarole supe- 

Le fumarole sulle lave delle novelle sono copiose 
: quia Svatiate sublimazioni tra le quali RA 

le ammoniaco: 

La lava del Vesuvio. — Ci si assi- 
cura, scrive.il Pungolo di Napoli del 5, che 
il ministeto di agricoltura e commercio, se- 
condando-un’idea accennata di volo in una 
delle relazioni del prof. Palmieri, intenda di 
far procedere ad' alcuni saggi sulla lava del- 
l’ultima eruzione, per assivurarsi se mon sia 
possibile di utilizzarla come pietra da selciato 
o da fabbrica — e così aprire ai proprietari 
danneggiati un mezzo di rifarsi delle perdite 


| rilevant». 

La cupela del Santo Sepelero, — 

Au Osservatore Triestino del 5 ha da Geru- 
salemme che, la ricostruzione della gran cu- 
pola del S. Sepolero fu ierminata. in piena 
conformità col tenore del protocollo firmato 
il 5 settembre 1862, a Costantinopoli ; dagli 
ambasciatori di Francia e di Russia, e dal 
grane visinrali-pascià. 
CLI Contabile. — Noi crediamo che il 
signor Gaetano Savallo, editore del Contabile 
dellaî famiglia ,, farebbe bene ad andare in 
America. Il'cielo ci guardi. che questa parole 
siano-intese nel senso‘che-non lo. vediamo 
volentieri in Italia; ma perchè ici pare che 
esso abbia bisogno d’un ‘teatro più vasto per 
la riuscita delle sue‘ingèsnose combinazioni. 
Il Contabile della famiglia ch’esso ha pubbli 
catolvin Miltino-; eche. si vende in Firenze 
presso «A. Dante Ferroni; è, come ben è fa- 
cile d'immaginavsi; ua almanacco. per l’anno 
muovo con tante rubriche destinate alle anno- 
tazioni che. possono interessare una. fimiglia, 
comprendendo dalla spesì di ‘cucinaValla nota 
della lavandaia, dalle visite del medico all’o: 
rario delle strade ferrate. 

Vi ha il corredo delle solite indicazioni 
utili (di pesi j misure, euc., e vi ha persino 
il'ritratto al naturale dei funghi che metton 
male alla pancia;;;»:ma non è di questo» che 
vogliano parlare. 

In fondo al Contabile, dopo la consneta 
pubblicitàved avvisi che ora sì spandonto dap- 
pertutto, fuori che sui giornali, che sarebbero 
la loro sede naturale, vi ha l’introduzione di 
ma novità, che consiste nei biglietti. di fa- 
vore. E questi sono ‘altrettante obbligazioni 
‘di’‘negoziantì 0‘ esercenti di rilasciare uno 
vsconto, del. 10, del 12 e del 45 per 00 a 
quelli che andranno a servitsi al loro nego- 
zio od esercizio, e presenteranno queste. ob- 
bligazioni al portatore che si distaccano dal 
Contabile. Andate, per esempio, ad uno, dei 
primi alberghi di Milano, quando vi hanno 
dato il conto, tirate fuori la. vostra piccola 
cartolina strappata al Contabile, ‘ed ecco gua- 
dagnato il 40 per 0j0 senza bisogno di di- 
scutere. E ‘così dicasi di molti altri negozi. 

È una combinazione dove,si. veda che deve. 
guadagnare chi compra il Contabile, chi lo 
ha pubblicato, i negozi che vi fanno la pub- 
blictà; insomma, è il caso di dire con Me- 
stastasio.: Tutto il mondo ha guadagnato. È una 
combinazione che il signor ministro delle fi- 
nanze dovrebbe studiare; perchè se gli rie- 
scisse di trovare un’ imposta. per cui. guada- 
«guassero i. contribuenti, lo Stato.ed. anche i 
cosidetti camerlenghi: potrebbero: dire d'aver 
fatto partitone al bigliardo. PI 

Una ricevuta. — La Gazette de France 
racconta il seguente aneddoto : 

Ml barone Jarnes di Rothschild aveva desi- 
nato în compagnia, e quando î sigari inco- 
mintiaronio! a circolare, i convitati presero a 
‘parlare di affari e d'altro.. 

‘Io, disse uno» dei. convitati,, anni. sono 
prestai 10,000 franchi, ad un tale, ma mi 
laddolora il-pensare che non ne ebbi neppure 
uffa ricevuta, e che sono privo di notizie del 
mio debitore. 

— Dove si trova il vostro debitore? do- 


i mandò vil-barone- . A 
3 $ tI iii 1A) Costalitinopoli ii imezzo ai turchi. 
Un bell’ammanzio. — In data ) Ai AL f ott 
{bato, 5. corrente, il Corriere del Lario:di Comg,,, 


facile il ritornare dalla Turchia. 
x RRePESA PILL che îl mio) debitore non 
- mella seconda culonna della s.condà pagina SI into 3 
rite annunzio. dana 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— lori, scrive. il. Movimento di Genova del | 
6, mel corpo di guardia delle carcerî di San 
Giacomo in Carignano accadde un deplorabile 
fatto. Un soldato, a quanto ci fu detto, ma- 
neggiando  sbadatamente cil | facile carico a 
palla, questo esplose e colpì nel pettò ‘un al- 
trò soldato, che cadde morto all'istante. L’uc- 
cisore fu subito arrestato, (© Ul 

Ci si narra che, giorni sono, in Rovereto) 
presso Chiavari, per motivi di famiglia , um 
individuo ne uccise un'altro comun) colpo 
di scure sul capo, e quindi si dit alla fuga. 

— Sappiamo, scrive la' ‘Postà del Mattino 
di Milano del 6, ché ‘una’ recente disposizione 
del Ministero della guerra ha ordinata la smo- 
bilizzazione del corpo di truppe raccolto nel- 
l’Italia centrale, ed il cui Comando in capo 
risiedeva in Pisa. : io 

Questa. disposizione nataralmente mon si ri- 
ferisce chie a ciò'clie riguarda il“materiale di 
artiglieria ed.. all’ organizzazione : tattica dei 
corpi; poichè, in quanto al trattamento di 
queste truppe per la paga, pei viveri e per 
gli alloggi, già da tempo erano considerate 
sul più perfettò piede di pace, non rimanendo 
di straordinario che gli emolumenti del Co- 
mando in capo risiedente in Pisa. 

Nei crediamo adunque. che; per uniformarsi. 
alla succitata disposizione; anche questo, Co- 
mando, che ora meno che, prima ha ragione 
di esistere, sarà presto abolito»! 


— Al Piccolo Giornale di Napoli del & scri- 
vono da Pozzuoli: er 


La sera del 27 prossimo scorso novembre, verso 
le ore.9, sentivasi. un replicato squillo d'allarme a 
bordo del brich goletta Il Gendor\di Viareggio, 
carico di-fieno, ed il famo si elevavarda quel le- 
gno. Questo: avvenimento , destando” Ja sorpresa 
delle autorità, ognuno ‘accorreva per osservare che 
cosa fosse e per prestarsi ad ogni possibile bisogno. 

Giunti su quel naviglio, vi si rinvenne l’ufficiale 
di porto, signor Astarita -cav.. Raffaele, già accorso 
in aiuto.con molti altriscapitani marittimi, ognnuo 
col proprio equipaggio. Il signor. Astarita assicurò 
che il carico: di*fieno, riscaldatosi nella stiva, aveva 
preso, fuoco, Intanto. egli.dava ‘ordine di covrire i 
boccaporti e le altre aperture per ‘ovviare che l'a- 
zione dell’ aria non avesse alimentato l’ incendio e" 
nel tempo Stesso’ faceva'sulpare'? bastimento! per' di- 
staccarlo dai circostanti:che potevano subire l’eguale 
infortunio e; fattolo condurre alla «vicina e si 

cura spiaggia., ivi fu colato a-fondo perforandolo 
nel lato destro, e circa la mezzanotte erayrcolla, 
coperta soll'acqua é spento intii inte il fuoco. 
Assicurato in tal guisa il legno, la mattina se- 
guente l’ arzidetto ‘ufficiale ottenne dalla direzione 
Leni fari e fanali due scogliere per trarlo a 
galla. n I 
In tale circostanza si vide lasolerzia ed attività 
di questo ufficiale di porto che; in menotdi 30 ore, 
portava a-galla. un legno di tonnellate 11' col ca- 
rico entro, togliendolo da ogni-pericolo @ ridonan- 
dolo al proprietario nel -pristino stato. . 


eni 


abpia voglia di rientware in Francia. 
dr vorreste avereì una ricevata ? 
mente 


fi ta ist 
, ma mon so come-riuscimvi. 


ù | ‘mod plicissimo; scrivetegli a 
"cha stamperemo ser È vénkuro |.g, fai a: tI dl 4 
Pic a Tani se folte ‘è non mi rispose 


‘ha da Alessandria di. Egillo | = Bisogna distinguere ra letera lettera, 
© pria dA Psa poiei A tanto ini comi ) lo come n ‘et era 
Per cura di una’ delle ‘consolari tito stile’8 luogo, Strifietegli così : « Mio 


furono, qui 


r essere l.,c.caro amico, quando. i turchi ve.ne lasce- 
messi .a_ dispo: 


odi] oranno ilitempo, compiacetevi Laviano 
toviai |: j20,000 franchi che vi prestaliiote 
Pit LO Ma egli mi ‘è debitore | sollento! di* 40° 

mila franchi. pio 
se@= “Appunto” per ciò il vostra) debitore 


L’éruzione der vesuvio — In dita” 


del 5 ì giornali di Napo risponderà : « Voi sbagliate, il debito, e 


i di Nepoli» pubblicano la ge-. lac a 
guente ‘comunicazione A EN lio > & verso div voi è-solamente di dieci e now gi 
prima dal prof.” PANCA : gl LES mil framichi..... » E vii avrete ln 

‘Annunziata un’eruzione ‘dell'E, | d sìdessta ricevuta. \arE 


Una città in cenere. -» Il ciornals 


lave del Vesuvio si videro s AT ranno 
sapore .che cosa ia vil: i 
arde il Mongibello: i 


che vissero quasi sempre sodio Gi po 


ssuodio: 0. eb: sdionit. asoratat) diod IT 
È E fa 


x 


ARSA 


sofferte, le quali ammontano ad una cifra assai 


‘| dipendente sempre dal prefetto. 


Te vi 
he ho | 


ile è da'citta | privato; che. ne 


tutto il commercio che si fa in quel paese 
sì potrà farsi una qualche îdea dei danni che 
arrecò quel terribile disastro. 

Le perdite in mercì si calcola che superino 
la somma di due milioni di dollari, somma 


che sarà più che triplicata se vi si aggiunge 


il valore degli stabili distrutti. 

La interruzione del telegrafo fa sì che ci 
manchino ancora notizie positive su tatti i 
danni arrecati dall’ incendio, ma da quanto 
sappiamo, pare che il fuoco siasi comunicato 
da una casa all'altra con tanta rapidità, che 
non fu possibile salvare nulla. ; 

I magazziai della compagnia della Baia di 
Hudson e la sala John Scott- che sì trovano 
circondati dall’acqua, furono i soli fabbricati 
non distrutti dal fuoco. 


eo 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta della Camera ‘è stata, oggi, 
brevissima, perocchè essendosi proceduto 
alla votazione per iscrutinio segreto di tre 
leggiapprovate nella precedente tornata, dopo 
un'ora o mezzo di aspeltazione, non st è | 
riusciti ad avere il numero legale. Il pre- 
sidente non ebbe altro a fareche dichia 
rare sciolta la seduta. E cosa assai sgra- 
devole che Ja.Camera ricominci in, questa 
maniera i suoi lavori, e che molti deputati 
sè ne siano iti proprio alla vigilia di una 
discussione. importantissima, qual è quella 
della ‘proposta di legge del riordinamento 
dell’amministrazione centrale’ e provinciale 
e dell'istituzione di uffici finanziari provin- 
ciali. 

Molti sono gli oratori già inscritti; dicesi 
che. l'opposizione abbia preparato niente 
meno, che. un progetto tutto. nuovo, ed in- 
formato a’ principi del più largo! discentra- 
mento. Se saranno rose fioriranno; di pro- 
poste di leggi amministrative se ne:ebbero | 
a iosa; ciò che a tutti deve. premere è 
che il Parlamento faccia una legge buona, 
e quando diciamo buona, intendiamo  ap- 
plicabile. 

Lo schema della Commissione sì pre- 
senta alla Camera' migliorato:, è potràin 
seguito della. discussione venir ancora sen- 
sibilmente modificato. Noi crediamo che la 
posizione dei prefetti abbia d’uopo d'esser 
resa più autorevole. L'alta sorveglianza, dei 
prefetti sugli uffici della provincia è già 
stabilita dalla legge vigente; ma è ineffi- 
cace;ise. adi essi non si dà un’ingerenza di- 
retta negli atti delle varie amministrazioni, 
facendo dell’intendente di finanza quasi un 
vice-prefetto per la parte finanziaria, di- 


Intorno al capo II, riguardanie..le ispe- 
zioni, ci sarebbero molte considerazioni da 
svolgere. In generale .ci vogliono uomini 
tecnici, istituiti appositamente, altrimenti le 
ispezioni non sono efficaci e non si ammet- 
tono ‘che per favorire degl’impiegati, i quali 
desiderino di far qualche viaggio e ripo- 
sarsì delle fatiche. giornaliere. 

Quanto alle delegazioni, è faccenda grave 
lo istituirne 600; ma nell'interesse; della 
finanza possono aver: ragione d' esistere. 
Senonchè è conveniente ed opportuno di 
fare-d’un'delegato di finanza( anche un a- 
gente di» pubblica sicurezza? 

Noi accenniamo  soltanio alcuni punti, 
chè moltivaltri ve n° hanfio ‘che suscitano 
non leggiore obiezioni, e speriamo ver- 
ranno correlti ; però il progetto ci sembra 
possa esser preso per fondamento di una 
assennata discussione, la quale dovrà pur 
mettere în chiaro come soltanto colla ri- 
forma della legge provinciale e vcomu- 
nale si potrà risolvere la quistione del dis- 
contramento. Sarebbe stato più logico di 
cominciar da questa riforma, ma, poichè 

‘io schema è proparato per la. discussione; | 
crediamo che non sarebbo buon consiglio | 
di tar delle; quistioni: pregiudiziali. La Ga-; 

| mera dove esaminare il progolto che leè. 
| presentato,: confidando “che, dopo di \0ss0, 
venga l'altro delle più ampie attribazioni | 

‘da accordarsi alle provincie ed ai comtini, | 


della: discussione che sta:persincominciare. 


Chi-nofiiconosc l'onsPerrari dificilmente 


‘persiste: nel» voler, un giudizio della Camera, 
vacilla» proposta: di ‘ina ponsiond alle famiglie 
de'Monti ‘e Tognetti. Egli è fermo nel voler 
| ritornare-su-quest’argomonto; © perciò ha | 
lopgi ripreséotata' la‘ 'proposta: Sono! sotto: 
sUfilti ad essà pureccht dli sinistra), ma 
sono scomparsi i nomi de’ deputati ‘el'terzo 
Pai esiggnto sì è risorvato\.di ‘interto- | 
gire ‘la Camora. Cle farà la Camerà? 
di matdariu al Comitato 
ha, già respinta Jaieitura:? 


a 


| mercio. 


‘greci e turchi farà evitare le deplorabili con 
\.seguenze di una rottura diplomatica... 


rispetto ‘alle quali il ministero avrà di certo | ;} 
1 cocasione»d’esporre «lo' sue-idoe nel cOTS®* | fo.ppraio. 


regolamento; ciò non fa sì che una riso-|che aitenda une ri posta dalla Grecia. La 


luzione non sia più tale; un successivo 
cambiamento di procedura invalida forse 
una sentenza ? 

Il Regolamento stabilisce che una pro- 
posta respinta dalla Camera non può ve- 
nir ripresentata durante la sessione. Si 
può obbiettare che trattasi della discussione 
pubblica e della Camera che vola solen- 
nemente, mentre nulla è stabilito ‘rispetto 
al Comitato privato. E quest’obbiezione ha 
molto peso; ma il buon senso ci avverte 
che ‘anche il Comitato privato non po- 
trebbe ritornare nell’intervallo di pochi giorni 
su di una cosa giudicata, senza scapito 
della sua dignità. L'on. Ferrari non }'in- 
tende così; vedremo come l’ intenderà la 
Camera. 


Ci si annancia essere stati nominati se- 
natori del regno i prefetti Cornero, Mayer 
0 De Luca, l'on. Cavalli vice. presidente 
della Camera, l’on. Cittadella deputato, Fi- 
nocchietti, già prefetto, Grixoni già depu- 
tato, ed il sig. Colacchioni. 


Alcuni giornali harino annunziato che il 
cavi Ulisse-Byrbolani ha ripuaziato. alla of- 
ferta fattagli' della » candidatura del collegio. 
di Gesso Palena nelloscopo di favorire quella 
dell’ attuale Mimistero di agricoltura e com- 


Siamo assicurati che questa notizia non è 
esatta. Sappiamò bensi che, il sig.  Barboluni 
ha risposto agli\elettori di Gesso Palena, che 
egli essendo inviato straordinario e ministro 


plenipotenziario in attività di servizio ‘e solo 
temporansamente incaricato della funzione di 
segretario generale al Ministero degli aflari 
esteri, non potrebbe, pel disposto della legge 
elettorale; fur ‘parte della. Camera dei depu- 
tati. 


see 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


* Costantinopoli, 6. — Assicurasi che la Fran» 
cia.e l'Inghilterra abbiano offerto alla Porta 
la Joro mediazione: 

Costantinopoli, 6 (notte). — L'intervento 
diplomatico delle poteuze occidentali riusci a 
far decidere la Porta a-spedite un ullimalum 
al gabinetto d’Atenè, prima d’impiegare mi- 
sure coercitive. . 

Con questo ultimatum il governo ottomano, 
appoggiato’ dall’ Inghilterra; , dall'Austria e 
dalla Fràriciaj domanda alla Grecia d’impe- 
dire gli atruolamenti dei volontari di Candia 
e di far cessare i viaggi del. vapore. Enosis, 
In caso' di rifiuto; vi sarà una rottura diplo- 
matica immediata. 

Pietroburgo, 6. —ll Giornale di Pietroburgo 
spera che la saggezza degli uomini di Stato 


Madrid, 5. — Sabato la pubblica tranquil- 


Aiità fu turbata a Porto Santa Maria. da, una 


sollevazione di una parte della forza popolare 
la quale prese le armi chiedendo la destitu- 
zione dell’alcade, eletto dal sufiragio. univer- 
sale: L'ordine fu immediatamente ristabilito. 
I perturbatori furono posti è disposizione dei 
tribunali. Però, approfittando dell'assenza di 
alcune truppe della guarnigione di. Cadice, 
che erano state spedite a Santa Maria,.i per- 
turbatoni, sspioti dai reszionuri, insorsero a 
Cadicese. presero le armi contro le- autorità 


popolari e la guarnigione, la.quale rispose e- 
nergicamente all’attacco e rinchiuse gl’insorti 
nel. palazzo, del Municipio, e in alcune case 
vicine. Tranquillità perfetta regna nel vesto 
dell'Andalusia e nelle ‘altre proviticie. 

Mudrit, 6. — Attendesi la prossima pub- 
blicazione di un decreto che fissa le elezioni 
delle Cortes al 13, 44 e 15 gennaio. 

Una.:Circolare di Rivero annunzia. che da 
domani il salario degli operai impiegati‘ dal 
Municipio verrà diminuito di un reale, eche 
‘verranno licenziati gli operai non domiciliati 
a Madrid. 

Nuova-Yorky, 6. — Salnave attactò Jacimel 
il 19novemPre, ma fu respinto; lasciando 300 
morti i i 

Confini remani, 6. — Il papa ha fatto stam- 

ave, parecchie migliaia di esemplari» della 
BI di Monti. I curati la distribuiscono al 
popolo e la gommentano dai pulpiti: i 

Pare certò che la vedova di Monti abbia 
potuto entrate nel territorio italiano, mediante 
cin’'travestimento. 

Madrid, 7. — Le elezioni, avranno luogo 
15 gennaîo e Je Cortes, si riuniranno VAL 


Londra, 7, — Il nuoyo (gabinetto non è 
Ifgora costituito. Lord Russell. ricusò di far 
| parte, del..g.Ibinetto, attesa la. sua vecchiaia, 
PHagam,  cativlico, fu uuminalo caucelitere 


giange a spiegare V'ostinatenza con cuî egli. |. AVIHanda. 


tssemvaggioranza dei liberali è di 415. 
Teti a "drago ebbe Tuogo una dituostra- 


pubblicani che Iicerarono la Dardiera dei di- 
miésthasii. ll governatore dovette ricorrere 
ana; faxza Dopo umavtarica della” cavalleria 
l'ordine veiine completamente ristabilito, Non 
fuyvi alcun ferito. È 

Parigi, 1 — Rettificazione della Chiusura 
della Borsa. Rendita italiana 57 45. Dopo 
Borsa si .contrattò a.57,30. + 

Pera; 1 (ore 2 pomi))— La Turchia smen- 
tiscevché il'igovenno ottomano, modificando le 


Si'dico chevora è mutato: I’ articolo «tel 


sue ‘decisloni , abbia ‘spedito un ultimatum. e 


Zione monarchica. Essa venne turbata dai re- | 


stro) 


rime 


Ce] 


Porta. decise di rompere lerolazioniseerdinò 
di colate a forido le narith@ portass@ro vo, 
lontari în Candia. ‘ g î 

_lerî "fu ‘tenuto un Yraadd consiglio dei mi- 
nistri e degli ufticiali superiori dell’ esercito 
sotto-la presidenza del sultano; Si-assigura 
che siano stutè prese le iilitsadiido.i 
caso di una guerra. 

Hobbart pascià è partito ieri colla flotta. 

Corre voce che il Sultano indirizzerà fra 
breve un manifesto ai suoi, popoli, nel quale 
esporrà i motivi. clie ‘lo ibiucono ‘@ rompere 
le relazioni colla Grecia. 

Parigi, 1 — Il Costitiltiinnel. dice che le 
potenze mediatriti hannò ottenuto dal go- 
verno, oitomano, che ; anche nel case dì un 
rifiuto da (parte della IGrefia/ egso sospenderà 
fino al 12 dicembre. di porre in ésecuzione 
lè misure adottate. 

. Madrid, 7 — Questa mattina gli operai 
impiegati al Municipio ricusarono i lavorare 
tn seguito alla riduzione del selario, Fu riu- 
Dita la Guardia nazionale, la quale dimostra 
disposizioni favorevoli al governo? Si spera 


| che non accadrà alcun serio disordine. 


Borsa di Parigi x 
* Parigi, ddtetubta 
5 à 


Rendita francese 3 0% . . | 7145 | 7120 
» IS. mport . . aaa 
a italiana Bopi, . 37.60) 5750 
» »-. in contanti Cor ar e 
Sconito' Rendita italiana. | ——| EST 
VALORI DIVERSI 
Ferrovia Lombardo-Venete . | 416-— |MI7 — 
Obbligaz.  » 3°" | 228 — | 227 75 
Ferrovie Romane . . . ._.| 48 —-| 48 
Obbligazi io CI .UNAI) 1080 Eli il 
Ferrovie. Vittorio Emanuela |, 48,75 | 1:49.50 
Obbligaz. Ferrovie Merid. - .0:| 154 70] 15% —.q 
Cambio sull'Italia + +.ine 512 ba 
Credito Mobiliare francese . | 293 — | 292. _ 
Obblig. della Regio Tabacchi, | 427 — | 428, 
Vienna, 7 (al 
Cambio su Londra . ‘ds nie ili ah 
Londra; 7. 
Consolidati inglesi 988% 


GIACOMO DINA, DirerToRE. 


Giovanni. Romsaupo, Gerente. 


Bersa di Commerelo 
Banca di Firenze del 7 dicembre. 


ME ae ili BRE C. 1 58 30 d.i 58 27., 
Idea PRRIERA 138 38 45 d... 68 40... 
Top. naz: pag. 3 o FGx 1.78 50,d.. 78,20 
3 Of atri co ee Ca Lear 8640039680 
Obbl. beni ecclesias. . N11. «81:90 di 081 Zbet 
1d.( 010 Regia Tabacchi i 

1868 Tit. provy., oro FO. li, 493 — vd. :432rma: 


Az. Banca naz. tosc. 
ex-conpori. .. . 
Az. Banca naz. Regno 
d’It, 1° gonn. 1858 
Az. Str. fort. Livorno, 
Id, dedotto il suppl... N. Li MI dia 
ObbI. 3 °j della sudd, ‘Col. 17812 d.<179 a 
Az. Str. fetr. Merîd, FO,1,°' 27% — d. 12795 


C, 1. 1690,— d. 1875 — 


LI LI 


Nik 17704, 
Cifizliit 


Obbl:8:0j) delle stidà NC, 1 165°= d.‘168— 

Obbi. deman. 5° it pe vare ih plz 
serie complete +. . FC.1.. 443 — d. 442 

Obbl ins. mon complele CIT Tae 


Impr. comun. Napoli 97 
È in oro (in sottogor.) N, dA 
Slo it, in pico, pezzi Nel. 68 7 
Bojoida pena Nba 
Impr, naz. picc. pezzi N... 
Nuova impr. città, di 
Firenze, oro, sott... 
Obbl. fond. del Monte ri 
dei Paschi Bj. N16 —d 
Prezzi fatti del 5 %lo 5825-27 1/2 e. 
Napoleoni d'oro L. 21 12.‘ .d. 21 1U. *" 
Borsa di Genova. del è. dicembre 3 
Ultucorso» Corsa» pae 


na, 
Ni (ATI de 


A È 


5 So Rendita italiana ‘conf, 1 5857 90 
». » » foniS0® ‘58 400 58018 
». ‘in piccole: parlite:tontbiLu rivi — 
» Hambro 1861 ton» ona 

Banca d'Italia, . ‘.  cont® i 17680 
» » 20, fin 1765 — 17668 

Cred. mob ital, v.A00! ‘cont. )' 384 — 380% 

Az. Ferr. Meridionali fim, — — 

Obbl. Beni Demaniali . con ,) # 


Nom. 
Rendita italiana 5. 0lo . °° — — 
» > CoRua (Ae —g 
Ax, Banca Nazionale . 2 060 — B 
Tà. Str. ferr. Meridionalîî . 70 + 0E- — 


OBDI. Sir. £L-V- Itala conti: 
, Meridionali è. TEGSI 


» 


Gittà di Milano 1660 “78° 
Borsa di' Torino del 5 dicembre. 

Corso legale 58 27 Th 

Banda: Nazionale C..d., g. 
Pezza da fr. 20, d'oro da 


pei 0. 1776, 
1,21 150 Le dt 10 


{lipata, ù 

Tit al 
ya non pos- 
«sono, più pretendate ad £sserne, opsiderati 
«come gli specilici — Le nostre osservazioni e 
<le nosine esperienze. cli danno certi, che .le 
« Capsule ad iniezione al Matico preparate da 
Grimault e son dotate "di una” reale vef- 
cficacia nella cura degli stoli: » 


DA Artt 


francesi e ‘inglesi. Dirigersi ‘all 
Direzione di questo Giornale. 


FIRENZE 


‘Piazza Antinori 


N. 2 
IN. FACCIA ALLA 


CHIESA 
DI SAN GAETANO 


A LA VILLE DE LY 


FIRENZE — 
Piazza Antinori — 


DI SAN GAETANO 


Grande assortimento di Articoli di Alta Novità per le Signore, in Seterie, Lanerie, Trine, Scialli, Confezioni, Biancheria é Generi a Maglia, ecc. ecc. 


DELLE SARTE DI PARIGI SONO ADDETTE ALLO STABILIMENTO 


Dietro richiesta si spediscono i Campioni 


Vendita volontaria 


NEL ; PRIMO PIANO IN BORGO SS. APOSTOLI, NUM. 8, 
sono esposte alla. vendita nuove partite di una grande quantità di mobilia d' ogni 
speeie e tutta di occasione, ove per facilità dello smercio si useranno prezzi vantag- 
giosi. dovendo' il locale rimaner libero per essere affittato. 


La cura delle affezioni clorotiche, linfatiche o serofolose, è sempre, lenta e ben 
spesso vi è insuccesso o intolleranza colle preparazioni ferruginose ordinarie. Le ri- 
cerche dei professori Hannon di Brusselle, Gensoul e Petrequin di Lione, Rerzelius o 
Trousseau di Parigi, hanno dimostrato che si doveva attribuire questo spiacevole state 
all'assenza del manganese nel sangue, che sempre deve trovarsi congiuntamente con 
il ferro, 

Queste pillole vengono dunque a colmare una lacuna importante nella terapeutica, 
ed è a questo titolo che. hantio ricevuto l'approvazione dell’Accademia di medicina; 
come dei principali corpi scientifici.*Esse sono impiegate con un successo sempre as- 
sicurato contro i pallidi. colori, i mali dello stomaco, l' impoverimento del sangue, 
l'irregolarità della menstruazione, e dobbono essere preferite alle pillole di ioduro di 
ferro solo per ‘tutte le affezioni anemiche, serofolose, cancherose o di nature sifilitiche. 


Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 
tanica, ‘via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti — Livorno, farm. G. Simi 
— Milano, farmacia Carlo Erba e farmacia Manzoni e Comp., via Sala, n. 10. 


nali irtieriminnte iiniaie 


DEPOSITO DI STRUMENTI MUSICALI di Francesco 


Paoli, via Cavour, n° 17. 

In questo Deposito ; unico nell’ Italia e all’ Estero si trovano vendibili i Platt 
per Rande Musicali della Fabbrica del signor Terzo Rafanelli e Emilio Figlio 
di Pistoia — 1 detti Piatti sostengono il paragone di quelli della Fabbrica di Turchia, 
essendorstati provati da grazie anno e giudicati dagl' intelligenti di una perfetta 
solidità e oscillazione, e talì da potersi garantire al compratore, e da rilasciarsi a 
prezzi discretissimi. 


MAGNETISMO E SPIRITISMO 


Il Firenze via Pietra Piana n. 40 p. 3, nello studio magnetico spi- 
ritistico diretto dal professore ROSATI TOMMASO si eseguissono consul- 
tazioni . per qualsiasi melattia, sia recente che inveterata, e per qualueque altra 
netura. È questo il solo studio tanto per l’Italia che per l’estero, che  garsntisce 
tutts-le sue relazioni. I malati dovunque essi siano ed a qualunque distanza, spe- 
dendo per lettera il semplice loro indirizzo, verranno in piena conoscenza del loro 
male,ed avranno icon ogni sollecitudine e chiarezza, oltro la descrizione delle 
sofferenze, il, metodo di cura più opporiuna per ottenere la guarigione. — È da 


far notare alla pubblica attenzione che tutti coloro, nessuno eccettuato, i quali | 


Lvadd re Impudenza richiedono per consulti magnetici di malattia, oltre ai ; viene il giorno stesso di sun pubblicazione spedito gratuitamente a tutti gli abbonati della Novità |per tutta Ja durata 


capelli della persons, i sintomi del suo male, sono puri impostori e ciarlatani; e finte 
sono quelle sonnambule dette dai medesimi di natura, dappoicbè i progressi e i 
trionfi della dottrina magnetice-spiritica, ele accurate prove eseguite su di essi lo 
hanno pienamente confermato. 


Nel suddetto studio i consultanti per lettera psgheranno L. 4 per ciascun con- | 
sulto magnetico; e-L. 3 spiritistico, per le malattie. Paghetanno L. 5 per consulti ‘ 


di qualunque altro genere. In casi urgenti possono consultare per telegrafo pa- 
gando lire 10. Gli esteri aumenteranno le spese di posta. 

La lettere si perigeo al prof. Rosati Tommaso col suddetto indirizzo, e i 
pagamenti, onde evitare dispersione, siano spediti in vaglia postali. — Si esegui- 
scono a disegno o a pittura; ritratti somigliantissimi di persone estinte. da qua- 
I tempo ed in qualsiasi parte del giobo. 

Chi 


i 


Ì 


iunque desidera maggiori schiarimenti scriva con lettera affrancata, rimet- . 


igndo un francobollo da 20 centesi 


IL FICUOLO CORRIERE 
MONITORE SETTIMANALE DELLE MODE 


Sì pubblica ogni Lunedì 


Un faselcolo di otto pagine con eepertina OGNI SETTIMANA .eon wa figurino 
di p-trge tavola di modelli e ab agio, o un modello tagliato. 

Questo: giornale-è particolarmente dedicato alle mediste, alle sarte ed a 
quelle signore che amano u 
éceupano esse medesime da’ proprii abbigliamenti.(— Alla interessante spa- 
chia dei modelli tagliati, tanto eomodi ed utili, questo giornale accoppia 
la novità e l'eleganza dei figurini, la varietà dei modelli, la precisione 6 
chiarezza nelle spiegazioni. 

Prezzi d’abbuonamente — Franco di porto in tutto il Regno 

; Un anno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Triniestre E: 3. 

Premio interamente gratuito agli abbonati annui — Due interessanti quadretti 
di genere a colori da mettere în cornice. 

Gli abbonamenti decorrono del 1° numero d'ogni mese, 

Spalle Rimposto in Vaglia Postale in lettera franca alla Direzione del 
PICCOLO CORRIERE, via Pietro Verri, N. 14, Milano. 


Si spedisce gratis un mumero di saggio ai: fa 
iliebiel'son Tenera affrancata. i lt) 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il, pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci ‘ elastici 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo.— Via del Sole, n.7 
presso la Piazza Nuova S: Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


seguire la moda ne’ suoi più stretti dettagli o si 


ESTA GIUSEPPE 
MAESTRO DA BALLO 
‘Ha riaperto la Scuola in via 
di Mezzo Num. 26 prio pian 
dà lezioni anche a domicilio. 


GRAN MAGAZZINO DI VESTIARIO 


DI LUIGI MAZZA 


Anticamente in via del Corso, attualmente in via Panzani, N. 1 
Presso al Caffè di Parigi i 
Assortimento di Paletots per l'inverno e la mezza stagione — Abiti di tutti i generi — Pantaloni — Gilets 
— Vesti da camera fatte recentemento dai migliori operai sarti di questa capitale — Grandissimo assorti- 
mento di stoffe in novità delle prime fabbriche, sia straniere che nazionale — Pronta esecuzione per le 
persone alle quali si prenderà misura — PREZZI MODICI IN CONTANTI. © 


DI. SCORZE D'ARANCIO AMARE: 
all’ Ioduro do potassio 
jp1J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


L'Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia in- 
contestabile ; unito al grato di Scorze 
d’Arancio amare, egli é tollerato da qua- 
lunque costituzione senza soffrirne alcun 
sconcerto e la integrita della funzione è 
Î ntita,. La sua dose matematica per- 
|| metto ai Medici d'appropriarne l'uso ai || 
diverti temperamenti, nelle Affezioni 
scrafolose, tubercolose, cancherose, ed in 
| quelle secondarie e fersiarie, non che 
revinalismi, per i quali eglie il piu sicuro 
| nio. } 
|| Fabicica Spedizioni, Ditta y.-P.LAROZE, 
il rue des Lions-Saint-Paul, 2, Paris. 
|| DAFirenze, F. Pieri, Roberts sL'ivita- 
N Vecchia, G. Barbaro; —Torino, Bonza- 
| ni, Taricco, Ferrerati; — Milano, Betta» 
| relli di Tomaso, Biraghi-Ravizza; — 
li, A. D'Emilic senova, Bruzza; 
— Li , Boiri 
| marimi e C*, Sabbatini e C*; — Bologna, 
Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- 
{| forte; — Pisa, Carraj, C. Perroux; — 
| Roma, Sinimberghi; — Perugia, V. 
| Sanguinetti; — Trieste, I. Serravallo, 
Zanetti ; — Venezia, P. Ongarato.—Ven- 


Stabilimento dell'Editore EDIARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


Col mese di dicembre 1868 vengono aperti gli abbuonamenti 


CON NUOVI SPLENDIDI PREMI INTERAMENTE GRATUITI AL GIORNALE 
ITud, NOVITA. 


Giornale'di gran formato delle Mode, lavori femminili e di eleganza, ecc. .. 
Si pnbblica in Milano li 10, 20 ec 30 d’ogni mese 


7 
Questo giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per le famiglie, che’ si pubblichi in'Italia, dà 
Figurini grandi colorati, Tavole colorate, Ricami o tappezzerie, lavori d’ago, lavori a perle. Modelli ecc. 
Pubblica, intercalati nel testo, tutti i disegni dî Mode e lavori d’ ogni genere del giornale 
IL BAZAR di Berlino e della MODE ILLUSTREE di Parigi, e ciò alcuni giorni prima. di, quest’ultimo giornale. 
Ogni numero della N@WNTÀ contiene non meno di una trentina di questi disegni oltre ai relativi annessi di Figurini 
colorati, Tavole di modelli, Tavole colorate, ecc. ‘ 


LA NOVITÀ è la vera enciclopedia delle Mode 6 dei Lavori femminili 
Prezzi d’Abbonamento 


#Anno . Semestra Trimestre : Torino e Napoli, D. 
Franco di porto nel Regno . 1 ag Si ignito pg ta egronno Aggutio fanconie 0°. | 
idem Roma, Svizzera ù & »28—. sat » 74 | e>tutti i commissionarii e droghieri || 
idem Ausìria, Germania, Francia. SII » 32-10 16 — »8—- \d'Italia:: #-f 
idem Egitto, Grecia, Inghilterra, Spagna, Turchia »36 — »18— »9—- AI 
idem America, Australia, India + «0a A Me 2 »11—- 2, ? x 
Un Numero separato (nel Regno) UNA LIRA SULL A p A 


Cenni 


, del Dott. LEALE GIUSEPPE 


ce. 
l’Editore ha deciso, per non limitare la parte di testo che verrebbe da questi occupata, di dare in dono a tutti gli as È ® Penso L it. a ne 4 
sì spedisce franco di posta in tutta Italia 


IL ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE contro vaglia postale relativo. 


Dirigersi ‘all’ enel VAI spiazza 
5 0, 
Questo giornale consta’ di 12 pagine in 4° grande, su ‘cara di lusso, si pubblica'una volta per settimana ‘(al ‘sabàto), e | Sla Maddalena, N. 5, p. 1°. 


Prezzo Cent. 50 


LA SALUTE 
STRENNA=ALMANACCO 


DEL DOTTORE 
FERDINANDO FOSSATI-BARBO"" 
©. MILANO 
Presso Carlo Barbini, via Chiaravalle, n. 9. 


della loro associazione. 


DONO straordinario agli Abbonati ANNUI: 


Oltre al dono suddetto del giornale settimanale Xi Romanziere delle Famiglie, chi si associerà 
ANNO, anticipando, ben inteso, l'importo d'abbonamento, avrà diritto al premio gratuito di 


UN QUADRO OLEOGRAFICO SU TELA 


della signora Leopoldina Borzino, dall'originale del signer B. Giuliano: LIE PIRNBUE NEVI, che verrà spedito accùratà- 
mente in apposito asluceio, franco di porto. (Separatamente il solo quadro costa lire DIECI) 


per UN 


Spedizione contro Vaglia Postale. 


POLVERI 
3 PASTIGLIE 


AMERICANE 
», vS del dott. 

a PATERSON 
di Nuova-York (Stati Uniti), toniche, 
digestive, stomatiche , antinervose — 
La Lancette de Londres (21 agosto 
1858), la Gazette des Hopitaux, ecc. 
hanno segnalato la loro superiorità per 
la pronta guarigione dei mali di 
maco, mancanza di appeti 
spasmi nervosi, digestione 

iti ie, irritazi x 
tipo Sissioni in più lingue 
— Esigere la symatura, di FavAnD 
di Lione, solo proprietario — Depo- 
siti principali: Torino, D. Monno, a- 
gente commissionario, farm. Taricco, 
Milano, Manzon; Genova, BruzzA ; 
Firenze, Piga! Napoli, P. Viappiani. 

ri Fr 5 » ; 
Si 5 250 } la scatola. 


NB. Gli'associati semestrali e trimastrali riceveranno în dono soltanto il nuovo giornale Il Romianziere delle Fa- 
miglie per tutta la durata del loro abbonamento. d 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore Edoardo Sonzogno a Milano. 


SCIROPPO VRGRTALE GATARTICO 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLOUWER. 


Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za, questo prodigioso purgativo, anti- 
bilioso, depurativo, prontamente gua- 
Hsoe, a pr I i Ogni aLinG, alte 
le malattie non le 
inveterate cronicità. Molti Pimitii di 
Firenze dai 2, ai 4 anni sono stati 
prontament e guariti di febbre tifoidea 
con miliare). 

Vendesi È Firenze, via Porta Rossa 
ici Rai cid 
enamenti da vesti, Fermezze, Me Hi È 10; ae dall’. unico de Îi 

F ’ daglioni, Croci, Spill signor Lec poldo i 


È ARRIVATO DA PARICI | 


al Fabbricante di Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num. 44, primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


HEEIIEIEEEREZTOS ZE 


Questa nuova imitazione è così perfetta che non teme confronto col vero] 
Brillante della più bell’acqua — I suddetti Gioielli sono montati ini 
loro ed in argento di prima qualità , e sono lavorati con una squisita delica- 


_—— 


IPremiata fabbrica 


IIC IPDIRITANTDELLE 
ed altri ‘articoli di pelle 


VIA VACCHERECCIA: NUM; $, FIRENZE. 


Medaglia d’ oro all’ Esposizione Universale di Parigi 1867, per lo 
nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


AVVERTIMENTO 


cm 
Spea'/ali Porta-valori tascabili 6 da Banco 0 complicati 
Stante Je molfe lettere arretrate che il sottoscritto giornalmente ricevo per do- varhati vetalira e senza, Portafogli con portamonete fini e ‘sache por si- 
mande de’suoi quaderni di calligrafia ad uso delle scuole, stati premizti all’ulti- | Si rmontane rica mai noi gip in portasigari, sasche par #- 
ma Esposizione universale di Pattgi ed a quella Industriale di Torino 1868, il me- | ENOrC/, eg. .— Quota te, da anni, è in grado di vendere 
desimo, si reca a:dovere di prevenire i sigg. suoi clienti non che tutti coloro che ri ità @ a prezzi molto convenienti. 


generi garantiti pe” la lore 
Tip. delkOrnione diretta da C. Carbone. 


intendessero di fare acquisto dei suddetti quaderni che fin dal 1° i 
ha trasferito Îl suo domicilio in Firenze, via Guelfa, e 97 por 0 oO scorso 


BRUNO PIETRO, Litografo. 


IN FACCIA ALLA | Varg 


Soia. È nat 


